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incartore la eloquenti sono muti! 


Diario della settimana 


1 OTTOBRE, Parigi. » Nelle prime cetezioni ribere ‘in Fran 
cia dopo Îl 199 i partiti di sinistra hanno ottenuto nm netta 
vittoria, Le cifro ufficiali sui risultati in 522 circoserizioni sono 

ininti; 148 moclalisti; 138 cattolici. progressisti e 17 


- Un portavoce dell'Ambasciata sovieticn a Ph 
ha «mentito le voci della morte del generalissimo Stalin. 


OBRE Roma, 
ha così 
una _pow 


Il ministro De Gasperi, durante 

sintetizzato l'attuale situazione italia 

bilità: quella che € Comando supren 

militare alleato che ta imposto l'armistizio lo metta fuor 

vigore, ata pure riservandosi di concordare col Governo ita, 

lino quelle misure che apparissero necessarie fino a quando 
la pace » 


« Rimane 


man ha indi, 

introduzioni 

alla dutura Nazio, 
n. servizio militare obbliga 


ha approvato una mozione politica nella quale si richi 
tutti i partiti al dovere di assicurare all'interno quella 

cui le popolbzioni anelano. La mozione fa poi appello a tutte 
le. farze democratiche perché la volontà popolare non s'a 


coartata, 


24 OTTOBRE, Romu. - Al Consiglio dei ministri riunitosi 
sotto la Presidenza di Parti, il ministro Scoccimarro ha detto 
che, all'incirca, il wettito Che si potrà ricavare dai decreti 
relativi ai guerra © di speculazione ed ai pro- 
fitti di torno ai wo 
n Il segretario di Stato hy 

che «pera di comunicare al più presto le elausole dell 
atizio italiano. 
Washington, - L'Unione Sovietica ha aderito all'organizza 
zione delle Nazioni Unit 
Oslo. - Quisling, che aveva inviato una letteta al Re_ nella 
quale proclamava Ta sua innocenza ma non chiedeva graz®i, è 
stato fucilato, 


tervista, 
ha detto che 
re 1" 


per a 
contribuirà alla rinuscita del nostro 


fatto un'ampia relazione 
situazione 
nale mom 


o degli ri francese, 
to che la politica estera 


Roma. - La Commissione degli esteri della 
to la discussione sulla politica estera. del 
Governo, 


Londra. - Alla Camera dei Comuni s svolto il dibattito 
sulla situazione ed 

Devin ha messo in luce, con estre n ii 

vari aspetti della i li ha fermato che un tragico 

Volto un appello agli Stati 

perchè salvino della morte migliaia. di 

to l'ambasciatore americano a Mo- 

ha consegnato un messaggio per 


- Stalin ha 
sca, Hatriman 
sonale del Presitente 


Amedeo 


ORCHIDEA NERA 


CIPRIA-COLONIA- PROFUMO 


iti non xi discomta ‘dai 
auspicato la 


one della bomba 


tuppo di prizionierà 
Uttualmente in Jughilterta, verrà rimpatriato prima di Natale 
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GLI APPARECCHI ARE vi DANNO 
SICUREZZA, PRATICITÀ E CONFORTO | 


Variazioni di Ang. 


ludio all'inverno Catofilla 


— Da quando hai preso atte 
zione ai gatti? 

Da quando se ne può rica- 

vare qualche centinaio di tire, 


GN alberi superstiti di Milano 
- Ave, sindaco Greppi, morituri 
te salutanti 


Di palo in frasca 


VI FATTI DI DONGO” 


Da varî mesi in qua non passa giorno 
che non vi sia, su tutte le gazzette, 
oltre, s'intende, al solito contorno 
di furti, di rapine e di vendette — 
una prova di più che i fatti a Dongo 
’si svolsero così com'io lì espongo”. 


Il partigiano Cosimo s'affretta 

a raccontarci. come fu che uccise, 

con doppio mitra, il duce e la Claretta 
alle diciotto e 


in un esposto di sessanta pagine 
nominato Pilade ci spiega, 


spararon prima: alle diciotto e quindi 
Il partigiano Leo fa nuova luce 

e afferma che fu a colpi di pistola 

e non di mitra che fu spento il duce, 
il quale aveva un abito nocciola, 
mentre Claretta aveva sulle spalle 
un fazzoletto azzurro a strisce gialle. 


Verga indignato un ampio promemoria 
il partigiano Efisio, testimone, 
giurando în cento pagine di storia 
che il duce aveva un abito marrone, 

e il fazzoletto di Claretta, infine, 

non era affatto a strisce, ma a palline. 


Fra il pubblico il pietismo” intanto affiora: 
quella strage fu proprio necessaria? 
Bastava dar Benito e la signora 

ad un'Assise rivoluzionaria 

e sentir condannar l'uomo fatale 

a mesi $i (con la condizionale)... 


E quanto prima, forse, leggeremo 
sul foglio d'un esarchico partito, 
naturalmente dal prefisso demo: 
"Come fu ucciso il martire Benito”. 
lustrerà lo scempio che si fece 
Santa Clara Vergine, UNA PRECE. 
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è costituito dai denti bianchi e sani. 
Osservate quanti uomini ancora trascura- 
no la cura dei denti. Per contrasto, rile- 
verete come sorprende un bocca fresca, 
coi denti bianchi e ben curati. Milioni di 
uomini usano tutti i giorni Chlorodont. 
Questa è la migliore prova della bontà 
di tale pasta denlifricia. 


pasta dentifricia 


Chiorodont 
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e di istinto materno, Pio XIT ha messo in ev 
NO T I Z IA RIO Genza la grande importanza dell'azione sociale 
€ politica dello Stato e delle amministrazioni 
4 locali perché Ja donna xi tenda conto del suo 
grande dovere di usare bene del diritto di voto, 
Vaticano © ha particolarmente insistito sull’imminente do. 
vere che attendo la donna italiana, ammonendo 
& non disertare le urne nelle prossime elezioni 
+ si svolti a Firenze da z1 al 28 ottobre lebbono decidere delle sorti del paese, 
i Invori della XIX Settimana Sociale dei Catto. fg: debbono; delia Gig poli deo 
x « Costituzioni € Costituen 4 f morto ad Armagh (Irlanda), sua residenza 
ni di specialisti docen dbscopale, il card, Giuseppe Mac Rory. ra nato 
università. Quenta settimana indeita dal a città il 19 marzo 1851 ed era stato 
Cattolica Italian, particolarmente in andinale nel concistoro del 16 dicen 
dare un orientamento ui cattolici atl più ‘con questa morte il 
grave problema attuale, risponde con una impo. dotto a 38 cardinali 
stazione dei valori palitici sul p'ano culturale 
ed edueglivo, Quale importanza si dia al pro- 
ma, lo si può soprattutto desumere 
© scrive ul Card. 1 avitrano Presiden 
della Commissione Cardinalizia per Dalta dire 
dell'Azione Cattolica. Pio XII, epressa ki 
fiducia che i docent lano esere fidi © stre 
della attolica, © ricordata 
responsabilità dei cattolici nella pre 
congiuntura della vita 


+ 1 frequentatori del Vaticano h 
giorni fa la sorpresa di vedere nel cortile 
lielvedere, disposte a pettine intorno alle mu 
ele del Mramante, oltre cinquanta grosse vet 
ture della Croce Rossa Americana în ottimo 
sato, Si tratta di un dono del Governo ameri 
Cano a Pio XIL Giunte dal parco di Livorno, 
se attendi ‘one n enti 
Li Istituti poveri © bisognosi di mezzi di tra- 
potto per per merci. 
ituzione, la quale abi 
are », della concezione 3 Letteratura 
”, porterebbe in seno nila società 3 + Di Anna F ‘editore Garzanti ha 
labile storia, otti cattol’co compre x fi i Anna ine n Geccagd Ba put 
derà favilmente come la questione che, a tolo « Arte € artisti richiamava per 
enza , deve attirare Ja sua Mese Psi Intercsse del pub 
si vità, consiste : A 
ne. dico mi quel gru rtisti che avevano pro. 
cusire alla senetszione prerente e alle PA : Momo un vivace tento. della. pittor 
future dl bene di una legge fondamentale dello È ulla fine dell'Ottocent a Francia ridà 
ao re in quest p la storia di un periodo di alt 
giosi < morall, ma pisttosto visoroia intere Jo, storia di vomini grandi € di 
spitazione, € he proc permea 1izien ati in semplicità e povertà. DI Ma 
temente lc alte finalità... Dicuno | cattolici al Lavori petti ‘sesniiclià e Doserta. DI Di 
loro grande € Infelice pacse che il patto onde s Tibaldi Chie IA Cala ile ade 
esso vuol essere condotto n. unità ; i Ebro dedi I mamme, 1 
non può cementarsi né con_adio né con cosina a LAFasta/ Drevaragnie ratio cià cha, 
di classi, sebbene con la mutua € cristima ca Ù pdamento della; casa, l'allevamento 
rità che tutti i cittedini a tei bambini, Ja f 
aiuto, collaborazione 
prima traduzione italiana di una delle 
più interessanti di L, Levi-Rruh], cele 
jologo dei popoli primitivi, La mentalità 
stiva, a cura di Remo Cantoni, è uscita per 
i tipi dell'editore Denti, che dello atesso 
ha pubblicato anche fa filosofa di Augusto 
Comte, 4 lio completo e moderno 


RITEREA ene 
1a donne, che fe Chio ha cioe quien L'UNICO-IL VERO e 


e  \MARETTOnSARON SRICESRE 


aeetenia ( L'ORIGINALE ) she meno noto del Capi unitaria 


polav 
principelmente nei pubblici ufficio Quetti della po senso Il docimento DIA completo. del so: 


o CREAZIONE "I.IL.IL.M. 0! SARONNO TEL vimento dell'arte er Pare da in 


per la loro delicatissima m'ssione fatta di tatto uti 


sofo del positivismo francese 
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TILLUSTRAZIONE | 


suna son 1 ITALIANA inn 1 


il i 
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GLI EQUIPAGGI DI UNA VECCHIA NAVE CHE TORNA DALLA GUERRA RISPONDONO AL « WELCOME AND WELL DONE » DEI CITTADINI DI NEW-YORK 


DUE DISCORSI FATTI E UNO DA FARSI 
LE ELEZIONI FRANCESI 


Tre discorsi si levano sull’o onte politi 
chiedersi se avranno la potenza di rischiararlo. Be 
rispondendo all’interrogazione di alcuni deputat 
sulla situazione dell'Europa centrale, ha parlato alla 
Camera dei Comuni, facendo principio da un elogio 
al parlamentarismo inglese che consente l’aperta trat- 
tazione di simili argomenti scottanti dinanzi ad una 
pubblica assemblea. Ma chi abbia seguito la discus- 
sione rimane col timore che anche un parlamento 
inglese possa divenire un’accademia, da cui ciascuno 
si parta con la soddisfazione d’aver detto la sua, ac- 
quietando la propria coscienza e l'inquietudine degli 
elettori, e con la certezza, spesso mposante, ui la- 
sciare le cose come stanno. Bevin ha riconosciuto che 
in Europa si prepara un inverno di miseria, di ma- 
lattia, di fame e di morte, che I'U.N.R.R.A. minae- 
cia di fallire e che in tal caso ogni soccorso promesso 
verrà a mancare: ha riconosciuto che il piano del- 
l'occupazione della Germania è stato mal disposto e 
che la situazione interna tedesca è caotica e non ace- 
cenna ad una seria ripresa; ha riconosciuto che il 
processo di riorganizzazione interna democratica de- 
gli altri paesi è lento e difficile e che di tutto ciò ha 
responsabilità il mancato esplicito accordo tra gli Al- 
leati, che crea zone d'ombra e di discontinuità nello 

uppo di una nuova vita civile. Ma non ci ha detto 
che sia avvenuto di quel piano di soccorso ed organiz 
zazione civile, studiato da esperti fin nei più minuti 
particolari, di cui cantava la radio quando ancora 
l'Europa era un orrendo carcere nazista. ppure ha 
indicato la possibilità di un'uscita dal vicolo cieco in 
cui la divisione in zone d'occupazione del territorio 
liberato ha posto la causa della pace e della ricostru- 
zione, FE meno ancora ha mostrato quanto gli inter- 
venti inglesi nella politica interna della Grecia e, di- 
ciamolo pure, dell’Italia e della Jugoslavia, le pres- 
sioni e le minacce esercitate sui governi di Bulgaria 
e di Romania giovino ad affrettare lo sviluppo della 
vita e delle istituzioni concretamente e non solo for- 
malmente democratiche di quei paesi, Né ha potuto 
spiegare come il patetico appello all’unità degli Al- 
leati s'accordi con la politica del blocco occidentale 
che l'Inghilterra persegue, quale di niro il bol- 
scevismo © garanzia al proprio imperialismo econo- 
mico, di fronte alle velleità d'indipendenza dei Domi- 
nions e alle pretese americane di liberi sbocchi, An- 
cor più difficile gli sarebbe stato giustificare tale poli- 
tica sul fondamento dell'ideologia laburista che sven- 
tola così aerca nej discorsi del professor Laski 
stato un discorso 


Anche Truman ha parlato ed 
esplicito e chiaro. Gli Stati Uniti riaffermano la ne- 
cessità di una politica unitaria tra gli Alleati, ma, nel 


tempo stesso, a uscir dagli equivoci e dalle tergiver- 
sazioni, stimano necessaria una netta definizione della 
linea politica americana. L'America ha cioè interesse 
a una rapida ripresa, su basi democratiche, dei paesi 
vinti o liberati. I princìpi della Carta Atlantica ne 
devono essere le linee fondamentali. Gli interventi 
estranei, per ragioni di sicurezza, non possono che 
ritardare e compromettere tale sviluppo. Il risveglio 
democratico dei vecchi continenti, con l’accresciuta 
intensità della vita civile e l'elevazione del tenore di 
vita di vaste masse, costituisce per l'America una ga- 
ranzia all'impiego del suo capitale e allo sbocco della 
sua produzione. Perciò la politica della Carta Atlan- 
tica si connette a quella della libertà dei mari e, in 
generale, di ogni via di comunicazione, e alla netta 
opposizione ad ogni blocco sia politico che econo- 
mico. Se l'Inghilterra punta sulla difesa di posizioni 
privilegiate, l'America pone la sua fiducia nell’enor- 
me energia economica £ tecnica di cui ha fatto prova 
durante la guerra e conta su un effettivo legame di 
interessi tra i popoli. Ma conta anche, con senso rea- 
listico, sulla sua forza militare. Il discorso di Tru- 
man segue di pochi giorni la presentazione al Con- 
gresso? di un progetto per la coscrizione obbligato- 
ria. L'America, che mantiene il segreto della bomba 
atomica, non disarma, ma assume la responsabilità 
armata della pace nel mondo. È questa oggi la poli- 


tica non del Presidente, ma di tutti gli Stati Uniti, 
a cui questi sono stati portati dalla n ità delle 
cose. In nessun altro popolo vengono così stretta- 
mente a coi ere un realismo utilitarista e un idea- 
lismo etico, un vivo senso nazionale e una presenza 
di correnti nazionali diverse, nno spirito di conser- 
vazione e un’ardita energia d’avventure, un'unità d 
interesse politico e un violento conflitto di interessi 
particolari variamente intrecciati. Come per ciò possa 
coneretarsi e svilupparsi la nuova politica mondiale 
dell'America, rimane per ora un problema. ma un 
problema che si pone ineluttabilmente dinanzi alla 
storia. 

Il terzo discorso è quello che Stalin annuncia per 
il 7 di novembre a glorificazione della vittoria bol- 
scevica sul governo borghese di Kerenski e dello sta- 
bilimento del potere dei Soviet. « Forte della volontà 
dell’immensa maggioranza degli operai, dei soldati e 
dei contadini, forte dell’insurrezione vittoriosa degli 
operai e della guarnigione di Pietrogrado, il Con- 
gresso assume il potere — diceva la dichiarazione del 
Congresso dei Soviet — per compiere l’opera di pace 
e di liberazione delle masse lavoratrici e sfruttate da 

servitù e da ogni sfruttamento ». Potrà il go- 
etico, forte del successo della sua politica 

‘onomico-sociale e della grande vittoria sul nazi- 
fascismo, difendere oggi la causa della pace e della 
libertà tra gli uomini? 

Intanto qualcosa va spontaneamente dipanandosi în 
Europa. In Ungheria le elezioni hanno dato un 
assetto stabile al regime democratico. In Romania, 
Bulgaria, Jugoslavia l’assestamento politico, sia pure 
tra gravi difficoltà, è in corso. In Italia la Costituente 
esce dal mito e prende forma: ne è fissata la data 
entro la primavera ed è assicurato il metodo di vo- 
tazione proporzionale. Ma il fatto più importante 
è quello del voto e delle elezioni di Francia. Un 
punto risulta chiaro dal referendum: che la Te 
za Repubblica è morta nella coscienza della gran- 
de maggioranza dei cittadini francesi. La Terza 
Repubblica non è, per verità, che l’ultima tappa 
— almeno per ora — della restaurazione bor- 
ghese capitalista, succeduta al Termidoro e svilup: 
pantesi attraverso una serie di crisi e catastrofi poli- 
tiche: con una mirabile:sonubuità, sino allo sv iluppo 
imperialistico degli ultimi decenni. Ad ogni crisi, da 
quella del primo impero a quella orleanista, da quella 
del secondo impero all'ultima repubblicana, tale re- 
staurazione si è regolarmente servita di una massa d 
manovra, tratta dai ceti piccolo-borghesi. Nell'ultimo 
periodo essa era rappresentata soprattutto dalle va 
rie gamme del partito radicale i cui esponenti 
ganciavano d'altronde strettamente all'alta finanza. 
L'imperialismo finanziario ama il manto del naziona- 
lismo: di fatto esso condusse in Francia al filo-fase: 
smo e all’intesa di Monaco e di qui alla disfatta san- 
guinosa e al tradimento di Vichy. Ora, mentre il po- 
polo francese chiede alla Costituente un radicale rin- 
novamento delle istituzioni, che elimini il Senato, 
centro qualificato della nazione e le dà perciò pieno 
mandato, limitandolo solo con la garanzia di una con- 
tinuità del governo provvisorio De Gaulle, espresso 
dalla lotta per la liberazione, elimina, nelle elezioni, 
dalla politica francese il partito radicale e riduce le 
destre a una sparuta pattuglia. Tra i partiti vittorio 
è in testa il Partito Comunista con più di cinque m 
lioni di voti, fiero della sua inflessibile e sanguinosa 

stenza al nemico. Seguono a breve distanza il Par- 
tito Socialista, rapidamente ricomposto dopo il qua 
completo sfaldamento, e jl Movimento Repubblicano 
Popolare dei cattolici di sinistra, che dal primo nu 
celeo aderente all'opera di resistenza e di liberazione 
si è pericolosamente gonfiato di masse incerte o di 
dubbia origine politica. Se veramente la Francia in- 
tende uscire dal solco quella politica che le ha 
fruttato guerre sanguinose e sconfitte, essa non ha cl 
la via di una collaborazione dei tre partiti vincitori 
sulla base di un netto programma di sinistra, radical- 
mento democratico quale già fuori da ogni compro- 
messo fu proposto dal Movimento di resistenza in pe- 
riodo clandestino. Ciò le permetterà anche di sfug- 
gire e di aiutare gli altri popoli di Europa a sfuggire 
all insidia del blocco occidentale, che è la 
più seria e più grave per la pace del mondo. 
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| ?etro giorno, un giovanottino di quelli 
che imitano certi attori del cinema, 
una ciocca di capelli biondi (ma d'un 
biondo lavorato dal parrucchiere) che gli 
cadeva, e vorremmo scrivere le cadeva se 
non pensassimo d’offender le donne, che 
gli cadeva dunque come un'ala ondulata 
verso la tempia, con una giacca color no 
ciolu, con... (ma vi risparmiamo l'inutile 
descrizione), s'avvicinò a un'edicola del 
centro, mormorò qualcosa all'orecchio del 
venditore, costui gli porse în silenzio un 
giornalucolo © qualcosa di simile di cui 
non mi riuscì di leggere a volo il titolo, 
e il giovanottello lo intascò lestamente, 
con gesto furtivo, allontanandosi con quel 
passo che reputo altrettanto superfluo de- 
scrivere. Non mi fu necessario, né sarà ne- 
cessario ad alcuno, un intuito particolare 
per capire di che si trattava, che cosa il 
bel giovincello avesse comprato. Ora è 
evidente che, in regime di libertà, ognuno 
può comprare quel che vuole, leggere 
giornali o i giornalucoli, nudi o in bust 
che vuole. Peggio per lui se li preferisce ai 
Promessi Sposi. Ed è altrettanto evidente 
che, in regime di libertà, ognuno può 
stampare quel che vuole; anche quei tali 
libercoli o fascicoletti, se troverà chi glieli 
compra. Questo, in linea teorica, nell’as- 
soluto astratto della teoria. Ma nel contin- 
gente, o meglio nella concretezza della 
vita sociale @ morale, in cui quella teoria 
si cala e si realizza, noi, — e chi come noi 
è sensibile alla traduzione, diciam così, pra- 
tica di quell'assoluto diritto, — non possia- 
mo non avvertire immediatamente un urto, 
qualcosa di ripugnante e di scorretto, 0 
almeno un disagio, che scaturiscono spon- 
tanei da un incoercibile sentimento; un 
sentimento della medesima natura. po- 
niamo, che nasce in noi, în tutti noi nel 
veder tormentare un bambino, o dileg- 
giare un vecchio. o una donna. Nasce 
irresistibile una protesta, la volontà, e 
direi l'istinto, d'una difesa. Questa spor 
tanea solidarietà è alla radice della nostra 
vita sociale, e postula un diritto: quello 
di intervenire perché certe azioni, che of- 
jendono la nostra educazione fattasi tem- 
peramento € civiltà, non si compiano, sia- 
no vietate 0 represse. Il summum jus su 
ma injuria della legge romana, che è legge 
di tutto il mondo civile, ci avverte che il 
diritto non è un’astrazione iperurania, ma 
va adeguato a un principio etico il quale 
oltrepassa è, dirci, assorbe il diritto stes- 
so: e difendere quel principio non è le- 
dere la libertà, bensì meglio. affermarla. 
Queste, suppergiù, le rapide riflessioni 
che mi vennero fatte l’altro giorno, men- 
tre guardavo allontanarsi e perdersi tra 
la folla il frettoloso giovinottino, felice 
del suo bel tesoretto comprato con un bi- 
glietto da cent 
È stato da più parti, dico da giornali 
dei più diversi partiti, rilevato è deplorato, 
che da qualche tempo sta risalendo dai 
lutulenti gorghi della stampa libera; una 
maleodorante ondata’ di pornografia. A 
parte le ragazze dalle gambe alla -Bocca- 
, a parte i doppisensi delle vignette 
dei giornali umoristici, a parte il sempre 
attraente tema, diciam così, dell'amore — 
di cui Manzoni diceva che "ve n'ha, fa- 
cendo un calcolo moderato, seicento volte 
più di quello che sia necessario alla con- 
servazione della nostra riverita specie” - 
fatto sta che esiste tutto un pullulare e 
virideggiare di fogli, foglietti, opuscoli, 
fotografie il cui solo scopo è titillare, ec 
citare e, dirò, onanisticamente soddisfare 
la già torbida e deviata sensibilità dei gio- 
vani, © di quei lettori, che si presumono 
giovani d'età, î quali coltivano questo 
‘’vice impuni” che è la lettura sopra testi 
che avrebbero fatto ripugnanza persino al 
in Marchese”. Che occorre fare? 0c- 
corre, semplicemente, che la società se ne 
difenda, trovi î mezzi per difendersene; 
per la stessa salute di quel giovinottino il 
quale, se vuol conoscere l’amore, possa co- 
noscerlo non già mediante tali cartacei 
surrogati di Venere pandemia ma, se non 
gli ripugna, dove Venere accende il lam- 
pione rosso per insegna notturna... Alme- 
no sarà un'esperienza salutare come tutte 
le impegnative esperienze. 


G. TITTA ROSA 


Ricord l'impressione di una sera sul 
ù: mare nella quale ho più sofferto io, 
spettatore, del protagonista: traversavo da 
Southampton a New York sopra uno di 
quei transatlantici enormi che sembrano 


di passeggiata, 
guardare nel salone attraverso una delle 
grandi vetrate, uno dei fuochisti di bor- 
do, chiuso in una tuta scolorita, Nel sa- 
Jone si ballava; giravano coppie di donne 
seducenti e scollate, adorne di gioielli, tra 
le braccia di nomini in marsina, La mu- 
sica riempiva quel vasto ambiente bianco 
di luce e macchiato dei colori delle dan- 
matrici come la tela di un impressionista 
di un molle languore e di una seduzione 
di benessere così ricca che pareva un" 

di felicità. Riconobbi in quella scena lesi 
stenza di un immanente contrasto soclale. 
Ma molti anni dopo, venendo da Nico 
laiew a Costanza sopra un piroscafo che 
batteva la bandiera fiammante della Rus- 
sia dei Sovieti, vidi ancora ballare: nel 
salone donne meno eleganti 
piacenti, al braccio di uomini in dinner: 
jacket, Non c'era più il fuochista a guar- 
dare, ma doveva esserci a bordo anche più 
sporco, perché il vapore andava ancora 
a carbone. 

Non abbiamo risolto lu questione socia» 
Je: ma abbiamo abbattuto le muraglie ine 
superabili che una volta separavano una 
classe dall'altra. 

Ricordate certo prima del fascismo. La 
pietosa condizione del proletariato era il 
tema base di tutti i comizi, e termine di 
confronto la borghesia. Buona regola re- 
torica è quella di opporre al buono il 
cattivo, al timido il temer: la ricchee- 
za male acquistata della borghesia, la sua 
vita spensierata di agi erano un eccellen- 
te termine di contrasto alla povertà di chi 
lavorava tutto il giorno per una mise: 
bile mercede. Gli slogan più popolari si 
servivano della parola « proletariato ». Ora 

i, unitevi, ma dopo tanta feb- 
lire di nazionalismi non si ripete la ato- 
rica frase di Marx, né si parla-di proleta» 
riato,.-Che cosa è successo? Il proletariato 
non csiste più? No, ha solamente cambiato 
classe. 
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Già, nella coscienza di una vera demo- 
erazia le classi non dovrebbero esistere. 
O meglio, poiché esso ci sono, dovrebbero 
essere considerate semplicemente come z0- 
ne di passaggio, che si possono superare 
con suecesso in un tempo più o meno 
lungo. Le classi sono interdipendenti; così 
frequenti sono gl bi tra una classe 
© l'altra è così breve è 
în cui si permane nell'una © nell 
che i loro limiti diventano incerti e tendo. 
ho a confondersi. L'operaio è ormai un fu- 
turo padrone, il padrone un antico ope 
raio che può tornare, se non, sa tener 
duro, al punto di partenza, senza che 
questo implichi una umiliazione sociale © 
tanto meno un cambiamento di stato dal 
punto dello standard of living. Alla peg 
gio, i troppo orgogliosi possono cambiare 
ambiente e ricominciare. Il segreto di una 
società bene orga ta consiste proprio 
in questo, che la fortuna sia alla portata 
di e la politica destinata presto o 
tardi a trionfare non sarà quella che mi- 
gliorerà soltanto le condizioni dei lavora» 
tori, ma un'altra che li aiuterà a salire, a 
cambiar di stato. 

Ma ai partiti lo classi servono ed esì 
tendone a fissarle in schemi rigi Finché 

l'operaio è operaio, resta nella classe ope- 
raia; se riesce a diventar padrone, passa 
nella classe borghese. 

Senonché, di miseria nello stretto senso 
della parola per la classe operaia non. è 
più il caso di parlare. Ormai in Italia il 
proletariato nel senso classico che alla pa- 
rolà si usava attribuire, strettamente le- 
gato al lavoratore manuale, è scomparso. 
La democratizzazione economica è diven- 
tata una aristocratizzazione del popolo. 1 
lavoratori sono protetti ed assistiti, lo 
Stato è diventato previdente per loro; pre- 
stano la loro opera generalmente senza 
sforzo eccessivo per un numero di ore nor- 
male: non hanno più salari di fame, Per- 
cepiscono sussidi nei casi di disoccupa- 
zione, 

Proletaria oggi è quella classe che tanti 


anche più *, 


LA POVERTÀ 


HA CAMBIATO CASA 


ha uno 


anni fa era indiziata di essere la causa 
Ho citato casi 


l'indigenza dell’operaio. borgh 
i borghesi che si sono istruiti, prep: 
funzioni direttive, penano dolorosamente. 

Alla fino di questo agosto, con gli ul. La Voce della 
adeguamenti salariali un magistrato Dopo vent'ani 
atino di carriera percepiva 5.507 i 
un professore di scuole medie 
dî carriera 4,950, un maestro da tre anni 
4,313. Per contro, un operaio specializ- 
zato della Fiat era compensato con 8.000 
lire; un operaio comune con 6.300, un ma- 
gazziniere con 6.000, Se un presidente di 
sezione di Tribunale prende 9.395 lire, 
un impiegato senza titoli di studio della 
Fiat 8.000, un tipografo compositore 7.900, 
Meno di un capo-ufficio della Stipel che 


dopo. sei 


asolo © scarpe rabberci 
ricchezza scompare 
cora, ma non è 


wr 

[etaroh | 200°, I 
Ma LS | 
sd 


[il 


Gli ultimi ritocchi, prima del varo, al "Ferruccio Buonapace"” di 
il primo piroscafo costruito in Italia dal 1943. nei cantieri di 


a confronto fosse calzante: 
cavati da una rivista giuridi 


stata una rivoluzione operata da el 
stiche; ha prodotto profonde alte» 
anni di guerra 

ale, le classi sl ono spostate, la po- 
ja cambiato tetto, si è vestita di i 
smessi ed ha ancora le scarpe di cuoio, 
ma sono giacche rivoltate e consumate alle 
to, avanzi di una 

Il prol "è ane 
operaio. Il borghese 
è solo, mentre le braccia di tutti i partiti 


| 


lessivo di 7.200} 
i soltanto perché il 


i dati sono 


di Tor 


lì fascismo, che, sebbene 
ni 


ariato 


9000 tonnellate, 
Sestri Ponente. 


si spalancano all’operaio, L'operaio se pro- 
prio vuole trova sempre lavoro e salario 
her la sua fame. L'impiegato.no. I salari 
hanno scale mobili che seguono l'ascesa 
dei prezzi, © organizzazioni che interven- 
gono per adeguarli. Gli stipendi no. I-sa- 
Jariati hanno mense e spacci aziendali, gli 
iegati non sempre, Lo rendite calano 
puurosamente con il ridotto potere di a 
quisto della moneta. Un nuovo proletaria» 
to si forma; più miserabile perché è un 
proletariato dello spirito ale non 
L'entra più. Non è il dominatore; si sbri- 
tiola. perde consistenza ogni giorno, non 
fre più alcuna sicurezza per il domani. 
Solo il lavoro, soprattutto il lavoro ma- 
nuale, Jo garantisco. 

ni giorno, mentre la guerrd durava an- 
sora ed io ero stato condotto a Roma dagli 
Alleati in una pausa invernale della lotta 
partigiana, mi tese la mano in capo 
bn ponte sul Tevero un vecchio che mi 
parve di riconoscere sebbene avesse il cap- 
pello calato sugli occhi. Lo guardai bene; 
lo avevo conosciuto in un ministero dovo 


posezione. — ? 
facendogli la più larga elemosina 
i ero capace. — Come mai? — La 

e non mi basta per vivere — ri- 


guadagno, stendendo la mano, 
Molto più di quel che non mi avrebbero 
pagato il 27 del mese anche se fosti diven 
lato capo-divisione, E a casa ho una fa- 


quell'unico che aveva il coraggio © 
la viltà di chiedero l'elemosina, non per 
"i vedeva, ma per i suoi, quante mise- 
rante amarezze, quante la- 


ignorate, q 
grime! 

Dopo venti anni, riprendere a parlare 
secondo le formule di un secolo fa, invee- 
chiate in venti an vita fatta vertigi» 
nos dalla radio © dall'aeroplano, è un 
Amacronismo che deve sembrare inconce- 
ile a chiunque disponga delle più 
ntari facoltà di raziocinio. N 
tito può avere ragione — ha detto non so 
chi per più, di cinquant'anni. C 
il socialismo ha a 
è forse tra i partiti quello che ha più di- 
ritto di vi rehé sì basa sopra una 
formula umana che Cristo ha predicato 
quasi duemila anni fa, ma si deve svec- 
chiare, deve guardoro la vita © la soci 
fosì come sono, come realtà e non come 
astrazioni dottrinarie. 


La guerra di classe, come era concepita 
una volta, è tina formula assurda. I 
si sono i! 
ogni gi 
vano cont 
agiate, € 
rita. I ri 
soprattutto il contadino di og 
classi opporremo; se abbiumo 
lo proletariato marcerà sotto 
rose della riabilitazione? Gli impiegati 
che non mangiano per la loro fame, 
ssori di r o di Buoni del T 
che dimagrano con la tessera, i pensi 
bottegai ‘onesti, gli artigi 
in stracci ad og 
na volta i borghe 


rai che lavorano 
i glio, ottengono con la libertà 
lo di associazione opero € 
so ne valgono, che sono assistiti finché vo- 
tano? Ma anche questi sono assistiti male, 
è il giorno in cui mon possono più lavo- 
faro soffrono come gli altri, peggio degli 
altri, p ato la norma- 
lità del desco e il caldo 
i partiti vogliono avere una ra- 
vono arrendersi all’evi- 
© che in un mondo così 
trasformato dal prog! 
vecchio formule in cui si erano cri 
zati non corrispondono più alla realtà della 
" istemi po 
dimostrati impotenti in pres 
tura che agisce da sola, senza t 
delle dottrine e degli schemi ne 
uomini politici si sono sforzati 
gerla. Le dighe possono contenere i fiumi 
per qualche anno, magari per molti anni, 
ma poi viene l’inondazione e i fiumi ri- 
prendono a formarsi il letto secondo il 
capriccio dî Dio, e gli uomini devono ri- 
farsi le cose sulle nuove sponde e secondo 
l'architettura che è imposta dai bisogni, î 
soli immutabili nei secoli. 


TULLIO GIORDANA 
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a Quarta Repubblica è nata il 21 otto- 
bre; dal compatto consenso del popolo 
di Francia, 

La formula della consultazion 
me è noto, quanto mai complicata. Con un 
unico atto elettorale la popolazione di 
Francia (per la prima volta votavano an- 
cho le donne) doveva scegliere i propri 
rappresentanti politici, stabilire se esi do- 
vessero avere poterì soltanto legislativi op- 
pure anche costituenti, fissare, infi 
rapporti fra questa camera cos 
il governo, 

Macchinosa procedura, che portò ‘ad 
una complessa, ma pur chiara, risposta 
Quasi 19 milioni di francesi, cioè oltre 
il 90% dei votanti, si dichiararono favore 
voli alla revislone della costituzione del 
1875 ed alla attribuzione di poteri costi» 
tuenti alla nuova assemblea. Oltre 13 mi- 
lioni, pari al 66% dei votanti, stabilirono 
cho l’amemblea dovesse avere solo poteri 
costituenti ‘© legislativi, rimanendo quelli 
utivi attribuiti al governo presieduto, 
come fin qui, da De Gaulle. 

Più equilibrato, cioè esratterizzato da 
un meno massiccio raggruppamento di 
voti, ma altrettanto chiaro, fu il risultato 
Ila elezione dei rappresentanti. Tre par- 
titi furono infatti i vincitori della giorna- 
ta elettorale: i comunisti, che ottennero 
5.412.000 votì © 15; i socialisti, con 
4.761.500 voti © 142 seggi; i reg 
popolari, con 4.580.200 voti seggi. 
tta delle sinistre, dun: 
que, © altrettanto netta, inequivocabi 
sconfitta del centro-de delle destre, 
Sconfitta che segna il tramonto della Ter- 
za Repubblica, la fine di un'epoca. Dalla 
vittoria delle sinistre una nuova Francia 
può sorgere © certamente sorgerà, anche 
so per ora non è dato di scorgere con 
quale sia per emero la fi» 


che il pussito è se 
di privilegio © di pre» 
famose « duecento fami» 
Gli errori « le colpe 
dirigente, sociale @ polit 
hanno pesato sui risultati delle elezioni. 
Il grande sconfitto della giornata del 21 
ottobre è soprattutto jl } 
cialista, il vecchio, glo 
due Edoardi Herriot è Daladier 
naci avversari ma prestigioni esponenti del 
partito stesso di fronte alla nazione, Eax 
aveva conservato, attraverso il Fronte 
polare 6 dopo il Fronte popolare, una 
posizione © una funzione di ‘arbitro nella 
vita politica del paese. Ma appun 
questo aveva avuto la responsabilità del 
potere nelle giornate di Monaco, nelle de 
è d'agosto 1939, e ancora nel- 
la primavera 1940, quando #'apri Ja tra» 
gica crisi della Francia. Ritornata Ja 
libertà alla Francia, il partito aveva ten 
tato di riorganizzarsi, di svolgere un'azio- 
ne organica a favore del mante 


cisive gior 


sera la 
tradizione che parlava, ma le sue formule 
apparvero slogans logori, ch 
vano suggerito alla Franci 
Francia della resis alla Francia che 
aveva combattuto © sofferto, in ùn clima 
pralo e politico del tutto diverso da 
quello d'anteguerra. La si 

voce di coloro che non hantio a rien ap- 
pris et rien oublié ». Per questo esso è 
stato travolto e la sua condanna appare la 
na del ceto politico. responsal 
risi politica © delle sofferenze della 


za 


a voce 


arito così il significato negativo, Ii- 
idatore, della giornata del 21 ottobre, 
osta a indagare quale possa essere il suo 
significato positivo, costruttivo, e quale il 
volto della nuova Francia che sorgerà 
sinistre. 
ndagine è quanto ma 
delicata, Essa tocca forgo politiche vecchie 
© nuove, non ancora, queste ultime, chia- 
ramente definite. Nella Francia occupata, 
durante le dure © gloriose ore della ro: 
sistenza, l’azione delle forze vive fu so- 
prattutto militare e nazionale, all'infuori 
di rigidi schemi, o preconcetti, di ideo- 
logie di partito. Tuttavia, completamente 
apolitica la resistenza non fu. Essa si ar- 


ma riecheggionti anche orientamenti poli: 


LA QUARTA REPUBBLICA 


NASCE IN FRANCIA 


tici. Così, il Mouvement de Libération Na- 
tionale poté considerarsi di ispirazione so» 
cialista, mentre il Front National era di 
ispirazione comuniseggiante; e fra le due 
correnti riaffiorò il dibattito su autonomia 
o fusione, già aperto fra socialis 
munisti. Un altro raggruppame il 
Mouvement unifié dela Renaissance fran- 
qaise, comprendeva forze di sini 

trollato dai comunisti, ma alle quali ade 
rivano anche i radicali di Herriot, 


di 


Vediamo qu 


ome, pur attraverso Je 
organizzazioni della resistenza, formule di 
partito politico siano venute gradatamente 
affiorando ed affermandosi. Tendenza che 
venne sempre più necentuandosi dopo la 
liberazione, © via via che ci «i avvicinava 
alle elezioni. E lo elezioni sono state il 
trionfo dei partiti, 

I comunisti possono, a buon diritto, con- 


i vineltori della giornata, in 
io hanno avuto conferma ufficiale di 
essero divenuti il partito numericamente 
più forte del paese, ottenendo chiari sue- 
cessì non solo nelle loro tradizionali roc- 
caforti (nuelei urbani, e soprattutto alcuni 
quartieri di Parigi), ma anche in talune 
zone rura 

Naturalmente, il comunismo francese è 
finora stato una formula polemica più che 
programma di governo; esso trova dei 
limiti nella struttura stessa del piese, uso 
a riconoscere € rispettare, come nota nel 
suo volume Dieu est-il frangais? Friedrich 
Sieburg, il « carattere sero della piecola 
proprietà 


Fin da anni addietro, un altro neuto în- 
dagatore della politica francese, Benjamin 
Crémieux, annotava: « Le communism 
sil triomphait en France, n'y  pourraii 


Una posa oratoria di L 


elettorale per la Costituente che ha segnato la vittori 


‘on Blum, capo deì socialisti francesi, durante la campagna 


dei 


tre partiti di sinistra. 


La prima seduta della conf. 
scorsi a Parigi con la partecipa 


zione dei delegati dì tuiti î pae: 


ro che si è tenuta nei giorni 
del. mondo. 


prendre qu'une physionomie fort. dissem- 
blablo du bolchevisme russe». E co. 
si pure, la interpretazione data da 
Jieques Duclos al congresso del partito 
comunista della scorsa estate, il fpturo 
partito operaio, nel quale dovrebbero fon- 
dersi con 


curare la vittoria del socialismo in Fran: 
, nelle condizioni proprie al genio na. 
zionale del paese, © internazionalista, in 
quanto entrerà în rapporti con i partiti 
operai stranieri ». Dobbiamo dunque at- 
tenderci una precisazione del programma 
comunista, estremamente interessante, ne 


quadro delle concrete possibilità della 
Francia, 
I socialisti possono esi pure, în certo 


senso, considerarsi vittoriosi, in quatno, 
pur ottenendo il sseondo posto nella nuo. 
va assemblea, hanno assicurato la Joro 
posizione di arbitri della situazione, po- 
tendo con la loro presa di posizione de. 
terminare la scelta fra lo coalizioni, teo- 
ricamente possibili, fra i tre maggiori par- 
titi, Il loro capo, Léon Blum, appare oggi 
affiancato a Do Gaulle, la figura più pre: 
stigiosa della politica francese. 


sfatto della giornata elettorale può 
considerarsi il Movimento Rep 
blicano Popolare, sorto dalla resistenza © 
guidato dal capo della resistenza, Bidault: 
partito nuovo, nel quale confluiscono tra- 
dizionali correnti cristiano-democratie 
fio qui rimaste insospettate ai più superfi. 
iali osservatori della vita politica fran- 
cese, © che, appunto per il fatto di essere 
nuovo, presenta un programma che atten- 
de di essere collaudato dalla conereta par- 
ccipuzione alla vita politica e, come tutto 
+ ritenere, alla responsabilità di governo, 
Alle elezione eso si è presentato affian: 
cato dai socialisti, ma una sua collabora- 
zione con i comunisti (parziale e tardiva 
della tanto discussa « politica della 
mano tesa») è tutt'altro che esclusa, c 
nbra anzi, di fatto, avviata a divenir 
realtà. 


cc 
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Tre dunque sono i vincitori. Ai quali 
n quar aggiunge: it wenerale De 
Gaulle, Il problema attuale della Franci 
è quello di una coslizione fra queste quat- 
tro forze, in funzi 
strottivo: JI problema di domani sarà 
quello dell’armonico sviluopo di questo 
sforzo, perché la Quarta Repubblica di. 
verza una vitale © forte realtà. Un pro. 
gramma, a linee generali, sembra giù es 
sere stato tracciato © accettato dai tre par- 
titi chiamati ad entrare nella coalizione 
governativa. Esso comprenderehbe: 1) Ja 
punizione dei traditori e dei collaborazio: 
nisti © l'allontanamento dalle cariche di- 
rettivo di tutte le persone legate alle colpe 
del passato; 2) il ripristino delle istitu- 
rioni repubblicane democratiche e la d 
fesa delle libertà politiche e sociali: 3) 
forme, economiche e sociali. intese fra 
l'altro‘alla nazionalizzazione delle imprese 
di interesso generale e monopolistico e 
alla elevazione del tenore di vita delle 
classi lavoratrici, 


me:di uno sforzo co- 


Una via è con ciò chiaramente indicata, 
così come una via è stata indicata în In: 
ghilterra dalla vittoria laburista. L'evo] 
rione francese viene pertanto ad inqua- 
drarsi in una generale evoluzione europea, 

Il Times di recente notava: « L'opinio: 
ne pubblica francese sembra attraversa 
uno stadio di rapida evoluzione, piuttost 
che di rivoluzione ». Questo giudizio ci 
mbra confermato dalle recenti elezioni. 
Errorebbe chi sopravalutasse le possibilità 
rivoluzionarie delle sinistre, ma errerebbe 
pure, riteniamo, chi volesse vedere la 
Francia avviata sulla via di un troppo cauto 
riformisn« 


Occorre rifarsi all’acuta distinzione di 
Julien -Benda no due Francie, 1 
Francia progressista e un Francia borgh 
se e conservatrice. Quest'ultima, che ha 
simpatizzato per Mussolini, ha accettato 
Monaco, e ha in parte anche accettato 
Vichy, ha spesso prevalso. Ma la prima 
Francia si è sempre ripresa trionfante per» 
ché, dice Benda, « in fondo, essa ha la 
nazione dalla propria parte ». 

Ancora una volta, il 21 ottobre, « 
vinto, 


ssa ha 


BRUNO PAGANI 


Il bozzetto a cui è stato assegnato il pi 


no premio 


nel Concorso per il ponte alla Vittoria. 


Ne 


sono 


quiori 


gli architeuri 


Baroni, 


Bartoli, Focacci, Maggiora. 


RIFARE I PONTI DI FIRENZE 


Jel 1944 i viaggi in cana 
divenuti quasi delle imprese 
strade spazzate dai mitragliamen- 
ti, corriere e ma costrette a mu 
versi solo nelle ore notturne tra 
le tedesche acquattate nel buio. L'ultima 
volta el firenze il fronte ormai 
savanzava a grandi passi, e lo vedevamo 
sopraggiungere con un brivido di ango- 
attesa e di gioioso raccapri 
nsi a Firenze nelle prime ore dell’al- 
i lungarni, nell'aria livida 
della mattina, osservai la città immobil 
n tutti i suoi palazzi e le sue chie» 
ti nella loro intatta 


erano 


eroie 


e colon. 


vio. 


mi 
hi passi dalla guerra. Pas- 


sando davanti al ponte di S, Trinita, get- 
tai la consueta occhiata affettuosa alle 
due statue che ne custodivano l’accesse 
le avrei ritrovate tra u 

Nel settembre "44 tornai a 
mezzo a un polverone denso, tra le colon 
ne incessanti di alleati, attra- 
verso Pontedera, Montopoli, Empoli, di 
cui restavano solo ruderi e macerie, © ap- 
pena giunto all'imbocco della città, al 
sto dell’ex-ponte della Vittoria, vidi un 
grande sbarramento. d'acciaio collocato 
dagli Alleati. per attraversare il fiume: © 
poi la distesa azzurro-gialla dell'Arno che 


Firenze in 


utomezzi 


serpeggiava fuori dalle fauci di Ponte Vec- 
chio con un ritmo e un ii nuovi, 
quasi con una strana esub he sulle 


prime non riesci bene a dere 
l’Arno era finalmente libero dal giogo se- 
colare dei suoi ponti, tra il ponte alleato 
rovvisorio e Ponte Vecchio, nessuna 
terruzione a mortificarne le acque. 
dei mozziconi dall'una e dall'altra spor 
stavano a_testimoniari lì 

i ponti alla Carraia, y 
Grazie; eppure, di fronte al senso di 


che 
a si 


sternazic queste distruzioni, sentii 
alpitare la speranza che si sarebbe po 
tuto, tra breve non rendere a Firen- 


ze il suo vecchio volto 
gliene forse uno n 


riere 


n 
o inte 


uovo € 


re realizzata dalle di- 

le prese per 
. Consideriamo an- 
ponti sull'Arno 
Ponte Vecchio 
de 


pera di ricostruzio 
la situazione de 


oggi si presenta 


non 
oblema della sua ricostruzi 
quello gravissimo di com 
vie d'accesso senza le quali il pont 
la sua sovrastruttura di casupole, vis 
perdere ogni ragione d'essere. Il Ponte 
Vecchio altri termini, nient'altro 
una strada che si continuava sul fiu- 
ne tale dovrebbe riprendere a 
nare; sarà facile né agevole 
trovare una architettonica 
risponda a queste esigenze senza intral- 
ciare il traffico e senza cadere nel pitto- 
frivolo, e — se non sapessin 
quale coro di proteste una simile propo 
crebbe — arriveremmo a prosi 

tare di liberare il ponte dalle sue « i 


sistemarne le 


era, in 


non 


soluzione 


resco e 


sta sus 


sì pre 


6 


ntani 


asero costru 


entano 


‘azio » € « alli 
dal vero 
meno illustri de 


rie d 


cuo 


£ con magg: 


ll'Am- 


le soluzioni 


Carraia » 
della 
fratel 


noi vorremmo, con assoluta li 


stazioni » di casuece e di botteghe, ora al pos 
cho la continuità con via Por S, Maria emanati. 
via Guicciardini è andata perduta Meno gravi 

Gli altri cinquo ponti javece sono tutti dei ponti a all 
distrutti, ma di questi, due, quello di che — più 
S. Niecolò e quello della Vitoria — posti città, 
al limite della città, al punto della « potranna 
saldatura con la campagna — hanno una libertà 

nze diverse dai tre 

centrali, ch sono squisitamente cit. tutte 
tadini © devono perciò sottomettersi alle rio affronta 
caratteristiche urbane. Il ponte S. Nicco. come un tutto 
lò, provvisoriam ricostruito in pblema urb 


importanza di questo ponte comunque è 
dubbio 


senza 


in una delle zone mi 


Ben più d 


clicato ed importante il pro- sino esemplare di q 
blema dei tre ponti interni: di quest'ul- architettura imperante 
limi si è già quasi convenuto che quello nio. La distruzione 

Trinita — il più celebre è il più quale non dobbiamo 


originale 
l'antico, valendo 
coli dell'Ammanati che fortun 


che t 


nto armati 
avrebbe 
simpatica 
© legg 
pio non disprezzabile del 


arcate, mentre 
forse re risolt 
te con un'unica arc 
, magari in legno (vedi 
ponte all'Acea- si 
) oppure in metallo: 


di Venezi 


seco ome è 


em 


venga ricostruito identic 
disegni e dei ca 


l'esem- sein 


«urb 
no gonfie di ricordi storici e di illustri un 


esempi architettonici del passato. sorge 


Firenze 
carattoro 


sono stati conservati. Bisognere però, | guise 
fra cuni 1 
ntichi che stonerebber Ù getti 


versa 


mitas 


stiche. Speri 


ina del materiale nuovo e # Ji. 
a inserire sulla testata le statue 
costituivano una delle sue caratteri» 


serire 


delle strutture 
non abb 
di leggerezza 
‘a proprio, e non € 


" 


mo altresì che il fatto di in- 
alla forma esterna identica 

portanti în cemento armato m 
ad alterare quel particolare sen. 
movimento che gli 
da copia 


entro 


assegnato 


premio, letti 


pres 
‘ano 


mente 


principio av 
progettisti e i giud 
o, di eni « 


vorei 


un primo 


Tuttavia, 
oltre che 
sione giudicatri 
lo parte non 
che diverse « autorità »- e 
incomp 


ritmo ben diverso 
a il ponte d 


forniva un'ottima 0 
ptini per st 


più 
ran 


e antiquato monieriemo 
in 


q 


dulich, Gorî, Ricci, 


ponte 


rrirsi 


olo art 


bertà), purché si tenga conto, come 
altre ricostruz 
il quesit 
inscindibile 


non 


pari 
Verso cs, dove l'Arno ese 
na per scorrere lungo l 


versa 


nell: 


prso 


Purtroppo d 
lo pochissimi si 


pacchiana 


intrisi 


to concorso la colp 
artisti, fu anch 
, della quale faceva 


pre 


Savioli e 


1 ponte 
o a parlare, 


la quello cittadino 
la Vittoria, mi 


© teer 
tadine assoluti: 


el complesso 
come I° 
golo di un'esigenza loca 


guidato i 
Ile Ca 


ore di ridare 


consono al 


città richiede 


dalla zona 


Cascine con 


int 


nell'ultimo trenten- 

di quest 

e alte 

te sparse per gli altri ponti, 

ne agli artisti fic 
più 


diverse 


gretto 


della com 


i ma 


niarono an 


Neumann 


sul ponte » 
membri 
ntitolato « il 


dalla totalità dei 
), quello 


° », Op prosa e % 

o dell'altra. Infatti il progetto vin- 
citore (op degli architetti Baroni, Bar- 
toli, Gamberini, Maggiora e Focacei) è 


nza dubbio un lavoro 


serio, sobrio © 
non convenzionale, ma difetta di alcune 
sostanziali doti di equilibrio specie nel- 


urbano e nel 
sso © la sistemazione 

prese 
linea a 
l'ampollosa mom 
alinate che scendono 


l'immettersi nel paesaggio 
risolvere le vie d'acc 
della zo circostant 
gravi squilibri tra 1 
del ponte 
delle » 


fiume; mentre il secondo in graduatoria 

pera degli architetti Gizdulich, Gori, 
Ricei, Savioli e Neumann) ha diversi 
pregi che avrebbero dovuto farlo preferire 
senz'altro al primo. 

Anche questo ponte non assolve com- 
pletamente al suo compito, legato come 
era da alcune pastoie d'ordine prat 
riutilizzazione delle spalle e dei piloni 
del vecchio ponte, costruzione în mura- 
tura © a tre arcate — ma per altro rivela 


da parto dei giovani architetti che lhan- 
0 ideato una seria ricerca di quelle esi- 
genze urbanistiche ch 0 stare alla 
base di simili costruzi : la sistemazio 
ne ad anfiteatro delle sponde dell'Arno a 
valle che sfrutta lo scenario verde delle 

è, tra altro, un ottimo esempio 
ettura « naturale pure la 
studiata per il traffico nell'arre- 
tramento delle piazze di t libe- 
o il ponte dal vortice ento 
«canizi 


Passando poi a consi 
del po constatiam 
sagoma speronata dei pi he 1° 
curva delle arcate rispondono bene 
iterio di dinamica costruttiva, 
fatto d'aver concepito il po 
te nelle sue due fa 
monte, si presta alle 
che delle due zone: 
1a, l'altra decisamente agreste 
risolti del pari la linea della b 
e il sistema di traffico pedonale 
assato rispetto al piano stra 


a un 
me pu- 
te diffe 
valle e a 


re i 


e, a 
divers 


dale, fat- 
gerezza dell’opera; 
p la presenza 
statue inserite sulle chiavi degli 
soprattutto l'edicola posta in chiav 
l'arco centrale, dalla faccia che guarda a 
valle, elmenti quest'ultimi forse non se 


to che a 


vri d’una concessione scusabile d’al- 
tronde a un senso piuttosto decorat 
che schiettamente architettonico. 


Nel suo insieme dunque questo progett 
si meritava indiscutibilmente il primo po- 
abbiamo voluto segnalare questo 
tto per ammonire contro certe frettolose 
soluzioni di problemi ricostruttivi che po- 
trebbero domani farci spargere altre la- 
ma lacrime, queste, colpevoli 
on sapremo tutelare mediante provve- 
i © criteri veramente artistici 


i futuri concorsi che si bandiranno in 
Italia. GILLO DORFLE 


Vastissime piantagioni di riso si stendono a vista d'occhio nelle ubertose pianure dell'isola di Giava dove la coltura del riso è praticata con grande cura © perizia da diversi secoli. 


LA SORPRESA DI GIAVA 


(Con l'aiuto delle forze arn funzionari 
‘ olandesi cercano di restaurare l'ammi- 
nistrazione del loro paese in Indonesia. Ma 
restaurazione non ha quel 
© bonario che essi avev 
anni 220 di for 
che il sogno di ogni resi 
i poter riprendere le cow 
uranto dell'acqua che 
ata sotto i ponti nel frattempo, 


ale. Heri d 

dormi sono i motti cui si richiam 
muratori, © all'uno 0 all’altro 

tamente voluto ri 

la Regina G ina nel risalutare 
hi sudditi. Ma essi non la intendono 
così, e da mansueti agnelli che erano sono 
div turbolenti bateng, accolgono le 
truppe di Sua Maest on di mitra è ten- 
o rivolte in grande stile 


falo 
bolo del coraggio indomito. 

I vecchi funzionari trasali 
tacolo inaudito @e non sanno capacitarsene, 
sicuri di essere assai migliori 
di quei onesi ai quali, paradossalmen- 
te, per ordine del gran quartier generale al- 
leato, incombe in questo momento il com- 
pito del mantenimento dell'ordine, e 
in sostanza, la difesa degli olande. 

- La solita ingratitudine u 
o così di avere sp 


diranno, 
gni cc 
nno spiegato niente per- 
ché anche colà la realtà è complessa me 
plesse sono le cause delle fucilate che si 
i no în quelle isole a guerra ritenuta 
usa, 
Le Indie Olandesi sono ricche, rappresen- 
il titolo di un articolo su una 
rivista americana, una paying pro- 

ion, e cioè un bell'affare, mentre u 
altro serittoro le chiamava la crime de la 
crémé del mondo coloniale; e tutti sono 
d'accordo nel considerarle il più ricco im- 
pero coloniale del mondo. Doviziose come 
sono di prodotti assai ricercati sui mercat 
internazionali esse infatti, prima della guerr: 
attuale, fornivano più di un terzo del con- 
sumo annuale mondiale di ù, un 


quinto di quello dello sta 
vesimo di | un 
monopolio del c ola 
sizione merciale no, vi h 
per lo zue il ” 

ma, lo spezie è così via p per il 
di prodotti minori. Si giu re 
questa guerra, che un quinto del 
nazionale dell'Olanda dipende 
stenza di questa colonia e ch 
della popolazione traesse d 
vere, Una bella dimostrazione, quindi, 


Prima 


niere di stagn 
Nutriti soi 
essa di eh 


ne fosse delle merci deli 


sono venuto le piantagi 
e, infine, i pozzi di p 


e în realtà un bédrijf, 


di tre secoli or so- 
messo piede cont 
toghesi, attraverso la 
mercio del ffare ha 
spezie, pi ero, poi 
le mi. 
trolie 
i con ] 
madrepatria nella quale vi erano importanti 
impianti per la trasformazione 
plonia, alle 


Queste ragazze non stanno assorte nella preghiera come potrebbe far credere il loro 


atteggiamento, ma sono intente semplicemente alla cernita del t 


dopo l'essiccazione. 


Industriale 
anti e sicuri 


gli investimenti, malgrado che ad un certo 
momento € neiasse ad entrare in concor- 
renza il capitale ingles 

lo passione e 


trazione di quelle isol 


sendo la parte più fertile di q 
minio, ha potuto sopportare l’in 
mento di dieci volte dellarpopola: 
poco più di 130 anni. Gli olande 
dedicati alla valorizzazione del loro impero 
na singolare coscienziosità © vi hanno 
dato, diversamente da quanto è avvenuto da 
parte d'altri, il meglio delle loro energie na- 
zionali, Dissero di. voler fare qualcosa di 
grande, e in sostanza l’hàn fatto. Hanno avu- 
to la fortuna di trovare nei giavanesi uno dei 
popoli più dolci © remissivi della terra; ch 
ha seguito con pazienza © con ecc 
obbedienza tutti i loro comandi 
istruzioni. La cosa ha avuto certam 
straordinario, ed è stato assai sin 
questo incontro tra gente minuzio 
autoritaria © una massa umana ‘così doc 
Vi è una specie di apologo giavanese ch 
vuole spiegare la caratteristica fondamenta) 
dell’atteggiamento dei colonizzatori lande 
i, ed è l’apologo dei baboo. Il funzionari 
coloniale inglese, dicono i giavane è un 
baboo, cioè un letterato piuttosto contegno» 
so; il funzionario coloniale olandese è un 
baboe, cioè una balia. Ma è chiaro che se gli 
olandesi hanno potuto comportarsi da balia 
è perché han trovato un popolo di fanciulli 
Come le balie, i funzionari olandesi sono 
entrati in ogn n ogni manife- 
stazione della vita dei loro colonizzati, indi- 
rizzandone ogni attività ed ogni energia. Ba- 
sterebbe leggere le relazioni sulla estr 
à dei controlli in uso nelle pianta- 


si sono 


momento e 


minuzio; 
gioni di zucchero e di caueciù, per le quali 
sulla premessa della scarsa intelligenza del- 
l’indigeno, gli olandesi hanno talmente spez- 
zettato le da anticipare, a questo 
ni del taylorismo indust 
via paradossale 
landesi hanno voluto gli indi. 
ni alla stessa la quale 
mi sono addestrati da pratiche più 
ma la colonia 


produce ogni ben' di Dio e che teme 


caratteristica pulizi 
© anche nei luoghi 
hanno diffuso il lo 


desi © gli indigeni ( 
stato sempre un dista 
di colmarsi è andato 
man mano che una parte de 
na acquistava il senso della prop 
ensi a un dato di fa 
non sono riuse 


empre più © 
la popolazione 


pno a fare un po” d 


luminata, gli ste 


Da questo stacco ma 

erto momento il nazionali 

Indonesia Raja, grande Indonesia, 

to, e attorno a questa bandiera 

n piano mobilitata la intellighentia indi- 
la quale, pur ri 

per il momento che 


no degli indi. 


gena dell’isol 
che l'Indonesia no 

espressione geogra 
diverse sono le stirpi cl 


e l'abitano e troppo 
la grande massa della popola 
i or sono un'o. 
mo che non m 
ire gli amministra» 


Durante la loro dominazione i gi 
avranno certamente 
della propaganda nazionalistica credendo di 
ma sembra che la cosa sî sia ri- 
p e cioè che e 


involontariame 
nza di una parte, almeno, 
della popolazione. Comunque, gli indigeni 
non erano mai 

dizione di semplici lavoratori 
ché si rivelarono soprattutt 
merci © alle pi 
zione venne invece a: 


riusciti a soll 
manuali, giac- 
inadatti ai com- 
cole industrie; questa fun- 
nta dagli immigrati 


Una giovanissima e graziosa danzatrice di 
stume giavanese, col caratteristico. strumento 


Bali nel complicato e sfarzoso 
tradizionale appeso dietro la schiena. 


i vengono adibiti al trasporto dell’acqua. 


li quindi no gradat 
10 medio dell’iso 

durante la domi 
la stabilita fra questi due 
polazione una sp: su 
tamente un fattore per 
za antigiapponese, ma che può es- 
importante contro la 
tutto nel suo 


y il c 
improbabile eh 
giapponese si 
la 4 
arà stata 


sere ora fattore 
urazione olande 
petto, 


0 visto € 
l'alfare. Or- 
fore 


vigilia « 
giustificare antici; 
poi avrebbero ese 
, i giapponesi lamentare 
Indie Olandesi st 
Tar neo 
esagerazione in qu 
gli interessi anglo 
0 un set 


sone, 
Ile affe 


soni 


pspieui riguar 
o limitato, quello del peiro- 
ndo la maggioranza del ca 
î, che controllava la 
giacimenti; americana la 
controllava il rim 
certi elem 
ni si 
fondendo l’inte 
to americano, per quella colonia. 
La guerra ha ora operat rivoluzione 
profonda nella situazione politica del Pac 
fico, e non r nulla da escludere inten- 
zioni americane ad una revisione delle sin- 
gole posizioni per adeguarle alla nuova real. 
tà, che è quella della toro assoluta suprema- 
desi, che sanno di non poter 
dere con le loro forze il loro impero, 


maggior p 
Standard Oil, ch 
Ma vi 
în qu 
tevolr 
sopratti 


ente $ 
i poli 


ntenere 
i ed economici 


non possono cei 
inalterati i privile 


tempo. 
nvineerli di questa necessità pensa or 
la resistenza degli indi quale, fo 


confu te, si fonda sulla 

una confluenza dei loro quelli 
della classe media cinese con quelli degli 
esponenti del capitalismo commerciale ame- 


ricano. La cosa quindi è a ria; non vi 
infatti, un problema di semplice”ristabili 
mento di un ordine turbato dall’ingratitu- 
dine, ma quello di una radicale trasforma- 
in atto. In definitiva, anche colà la 
vecchia Europa sta perdendo un grosso 
punto. 


SILVIO POZZ. 


(ANI 


te belle ragazze italiane sposate a soldati americani, durante un corso di ” americanizzazione 
assistono con interesse a proiezioni cinematografiche che ritraggono scen 


sorridenti, ben nutriti, assai spesso rumorosi soldati 
ch ra vediamo, a ondate periodiche certo 
a Napoli, andarsene avagati e ciondo- 
apitale, posar le scarpe bene in alto su 
gatti sui davanzali del 
o la città — che ai primi brividi 
d'autunno all deserta — sembra sconfortarsi 
del tutto, raggiungere i loro alloggiamenti sbandando a gruppetti 
l’altro della strada perché il vin di Frascati è pesant 
a digerire © i miscugli che i « barmen » propinano sono alquanto 
velenosi (e allora, se càpita, i bravi figlioloni si divertono a in 
frangere a bottigliate, esso di vitalità, i vetri delle mostre); 
icevamo du 


loni per le vie della 
lini dei caffè, accoccolarsi 
degli alberghi; o a tarda 0 

otto © mezza è 


da un lat 


non tutti in Aw 
schiosa ma felice gita în Italia, qua 

lupa di ghisa dorata, o un fa 

ricamato « Souvenir of Rome» € dipinti alla 


porteranno 


neglio la Basili 
Vaticana 0 il Colosseo. 

Taluni, fra loro, hanno fatto un colpo più grosso e intelligente: 
si porteranno laggiù una donna in carne ed ossa, una bella ragazza 
italiana avventurosa © coraggiosa, tima 
madre oltre che una moglie disposta ad ac a supremazia 

le in tutte le faccende della vita, come non sembra che lo 
secondo iosa letteratura, lo mogli che 
può trovare n 


massaia © u 


siano altrettanto, una © 
lantuomo di carattere un po” indipenden 
merica del Nord. Il fatto è questo 


tra sold 


moderna è matriarcale 
tanto a Roma si contano ben novantaci 
dell'esercito di Al inque 
dopo essersi sposati, sono quasi tutti ripartiti coi loro 

litoni verso l’altra parte del globo, per farsi «mobilitare. Tra 
oglierà le novantacinque giovani 
che nelle stesse condi: 


ander e fanciulle romane, La 


tempo, un piro; 


mi si 


mogli e, riunendole a tutte le al 


resto d'Italia, farà loro attraversare gli oceani 


nondo nuovo e sconosciuto ove dovranno rifab- 


trovano sparse pel 
e lo scaricherà in un 
bricarsi una vita, un’anim 
A modo loro, în un'Ital 
giovani donne sono le uniche ch 
ad avventurarsi în quel grande e © 
fidenti soprattutto nella propria gioventà e 
volontà di innamorate © di spose, esse ti 
ponte dietro di sé, magari con qualche lacrimuce: 
con molto ardire. Quanto possono aver cond 
dell'intelligenza, della moralità e, in 
del loro John © del loro Dick, durante il tempo piuttosto corto in 
cui l'hanno visto e frequentato, parlando ‘poco e male la sua lingua, 
allo stesso modo che Iuî, divertendocisi immensamente, parlava 
le l'italiano? Positivamente, questi sono stati novantacinque in- 
namoramenti a « colpo di fulmine », Forse, una di queste fanciulle 
era da anni © anni în relazione con un fidanza 
dalla famiglia o da questa suggerito e imposto 
ti, le riflessioni e le suggestioni del caso: ma il baldo 
ratore, con la sua divisa « caki », la sua bust 
suo buonumore, la sua gomma da masticare 
sue sigarette oppiate e infine qualche scatoletta di roba più nu- 
triente, ha di colpo preso il posto del vecchio damo, con l'irr 
slibilità dei conquis 


una mentalità. 
malgrado tutto ancora sconfitta, ques 
abb o la guerra, Disposto 


ntinente  sconosci 


indigeno, scelto 
traverso tutte le ar- 
Alleato libe- 
na sulle ventitré, il 


le sue caramelle, le 


” ritenuto indispensabile, 
della vita americana nelle città è nelle campagne. 


conosce razze né 
Se a guastare la sua legge non intervenissero gli sciovi- 
i, i politici e i finanzieri, è chiaro che la fratellanza uni 
sarebbe stabilita da un pezzo. Questi novantacinque matrimon 
la prova. L'America, del resto, ci di 
o © d'una irlandese, in fatto di razza è un ben 
îl». Queste donne le assimilerà e uguaglierà, in 
men el ca, ai molti milioni di donne 

nza, Comunque, le novantacinque mogli potranno 
varcare la @ porta d'oro»: quella frontiera del grande paese de 
pionieri e degli ex.emigrantì divenuti milionari, da troppi decenni 
di tutto il resto dell'universo, Fr: 
possibile ch 
la maggior parte di esse possa finalmente goderne una che in Italia 

sarà assente ancora per un pezzo: la libertà dal bisogno. An 
dunque 6 i Joro allegri, lustri e ottimistici mariti, hanno vinto 


L'amore non conosce imposizioni, 


front 


ome non 
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va un giorno una « girl » 


riuse 


camente © 
libertà 


usa ai pove 
he troveranno nella nuova patria, è 


Questa sorridente ragazza, mentre aspetta ch nave dell 


Fra non molto un piroscafo ac 
rifarsi una vita © una mentalità nuo 


di 
9 


pglierà le novantacinque 
Per queste ecc 


TOVANTAC 


d’aria nord-americana imparando î primi elementi della lingua inglese che 


ATTENDO 


mogli” venga a prelevarla, pensa di respirare un ? 


serviranno ad introdurla nel suo nuovo mor 


pd 


}ì irasportandole in un mondo sconobei 
ela Croce Rossa americana ha iniziato un corso di ingl 


DB MOGLI 
IA NAVE = 


SSZERSE 


che si 


fici, delle prate 


Pibblicazioni che riproducono aspetti della vita ameri 
bove di partire che di studiare, poiché basteranno pochi mes 


to dove dovranno a di avventurarsi nel nuovo Con. 


statunitensi, come i rispettivi mariti, hanno vinto la loro battaglia: in atte 
in una sala del palazzo Ruspoli, a Roma, una conferenza sugli usi e sui costumi del popolo americano. 


tinente ascoltano 


, di quanto è indi. 


ei diversi Stati degli 
la « Red Cross » € 


gente pratica 
tadine del nostro 


e nobile palazzo Ruspoli 


di novantaciaqu alla fine della guerr 


alquanto spers 
no hegli Stati Uniti, 
Mentre aspettano che la « n 
provve 

nostrana 


rgo diurno è, 
e la nuova esist 


: il più elegant 


© da altri em 


ne requisito api 
l’aria della lib 


etropoli sovraffolla 


tutto Je sue ins 


silenziose © n perdita d'oc 
catene di montagne, delle fitte foreste stor 
scate del Niagara, delle sp 
mari. In 


«scuola delle mog 


sono di famiglia mo. 


to uffici alleati cl 


seneca 


A quest'ora, i loro mi 


in ogni punto dell'Am 


e e di vita delle 


le madri, le qua aver conosciuto 


ergliela educata 


no pubblicazio 


prattutto provy 


costume, il cin 


allato în una delle 
orizzonti fisici 
0 piene di voglia d'i 


el che vedon 


pino per. istin 


importa è che l° 


, 0 în un locale 


il suo vero, unico universo, in qualunque parte della terra il caso 


se dopo qualche anno di b 


nestare, il ricordo della s 


ll Joro cuore con tutta la tristezza, con tutto il nascosto, 
perabile strazio della nostalgia. 


seguite attentamente dalle ventenni scolare più 
l'Oceano, per apprendere l’esser 


ADRIANO GRANDE 


Teatro 


« LA PRIGIONIERA » - FELICITÀ 
DELLA MERLINI 


ra quasi da dieci anni, cioè da quando 
fu rappresentata a Parigi, che nei no- 
stri an nti teatrali si parlava della Pri- 
gioniera di Bourdet come di un'opera 
« fuori classe ». La scabrosità del tema 
successo parigino, l'eco di qualche eri 
tica osannante, come non ne mancavano 
ai anche per cose mediocrissime in quel 
pozzo dei miracoli ch'era la vita teatrale 
della ville lumière, avevano fatto apparire 
la commedia come un filone d'oro agli 
occhi interessati degli attori, e avevano 
circonfonderla di un’aurcola 
inte da opera maudite agli occh 
ingenui che giudicano il clamore 
segno sicuro di valore. Non c'è quindi 
da stupirsi del gran pubblico accorso al 
Nuovo alla prima recita della Prigioniera, 
né della mal celata curiosità ambigua che 
si vedeva su molti visi, Trovò tal curiosità 
appagamento? A giudicare dai molti e 
nutriti applausi si dovrebbe rispondere di 
sì. Ma per quanto sia sempre arduo pre- 
cisire a che cosa si debbano gli applausi 
di un’adunanza teatrale, noi eredinmo che 
quelli tributati alla Prigioniera fossero solo 
in minima parte dovuti all'anomalia della 
protagonista. Gli adolescenti d'ogni età © 
sesso che s'erano precipitati a sentire la 
+ forse con lo stesso animo con 
eui aprono le pubblicazioni vietate ni mi- 
norenni, devono essere nasti in fondo 
un po’ delusi. Perché la commedia, per il 
tema che tratta, è abbastanza. castigata. 
et è troppo furbo per cadere nella 
pornografia. La pornografia solletica i più, 
offendere. E un commedio- 
Bourdet si guarda bene dal. 
i si sforza di mostrarsi li. 
gio alla morale in cui crede © finge di cre- 
dere la società a cui egli si rivolge, Non 
trovereto mai in un siffatto autore sfide 
aperte a tale morale, di quelle che possono 
avere i veri artisti, che più volte ha-avu 
Gide, Agli allocchi Bourdet potrebbe di- 
mostrare di essere, di fronte a un Proust 
Gide, addirittura un moralista. € 
nella Prigioniera una sola battuta che ap- 
provi o lusinghi 0 metta in bella luce Va 
nomalia della protagonista? No, non'e'è. E 
non gli si può rimproverare a rigor di ter- 
nini nemmeno la materia ch'egli tratta 
Bourdet potrebbe dimostrarvi ch 
Irene in fondo non è più orrida « 
nabile Charlus e Albertine; e nel suo 
te — perché spesso i 
candidi di quanto non 
anche ricordarvi ch 
tragici, da Sofocle a Shakespeare, 
da Racine ad Alfieri, hanno ereato opere 
e passioni mostro» 
nutrita in ogni 
tempo di tarpitudini, Potrebbe dimostrarvi 
© ricordarvi tutto questo facendosi forte 
del suo « moralismo ». Ma è appunto que 
moralismo, ossia il suo, come dire?, 
utilitario ossequio alla morale corrente, 
e rivela l'inconsistenza della sua figu- 
razione e Îl lenocinio più o meno volon- 
tario ch'è connaturale al mestiere quando 
tratta una materia che soltanto un'alta co- 
scienza può legittimare în sede poetica. 
Sino al secondo atto Bourdet riesce a 
crearo intorno alla sua Irene, sia pure con 
mezzi grossolani e artificiosissimi, un'at- 
mosfera di aspettazione non volgare, La 
rivelazione che avviene a metà del secondo 
atto converte l’aspettazione in pietà e or- 
rore, Il « Salvami! » che Irene grida al- 
l’amico innamorato di lei potrebbe sonare 
come, scusate la parola grossa, una spe- 
e di catarsi. Ma a Bourdet la catarsi non 
interessa. Bouri non sa nemmeno che 
cosa sia la catarsi. La sua natura di me- 
stierante lo obbliga a preoccuparsi sol- 
tanto dei signori e delle signore che sono 
nella sala, ai quali si sente in obbligo di 
dare una conclusiva dimostrazione dida- 
scalica atta a far accettare i casi sceneg- 
giati. E gliela dà uniformandosi al facile 
determinismo della scuola alla quale s 
formato e all’edonismo della società cu 
si rivolge. Perciò a quel secondo atto ne 
fa seguire un terzo che è di una banalità 
desolante e în cui si rivela pienamente la 
miseria del suo « moralismo ». Poiché Tre- 
ne, dopo il matrimonio, ricade nel baratro 
dell’antiea passione, jl marito non può far 
altro che riattaccarsi all'amante che aveva 


lasciata, una vera donna, L'esperimento di 
quel matrimonio è fallito: niente di cata- 
strofico, perché alla fine si trova sempi 
il modo di accomodare le cose e non g 
starsi la salute: ma il pubblico tenga il 
debito conto di quel fallimento perché è 
meglio evitare connubi ambigui i quali 
non possono dare che dispiaceri, e rin- 
grazi l’autore, applaudendo, della lezione. 
E il pubblico ringrazia. Non soltanto 
pubblico della Francia d'ieri, ma anche 
quello dell’Italia d'oggi. C'è da trarne de- 
duzioni scoranti? Non osiamo. Anche per- 
ché, ripetinno, è sempre arduo precisare 
a che si debbano gli applausi. Non è da 
eseludere che quelli che risonarono al Nuo. 
vo volessero premiare la bravura degli in- 
terpreti. I quali furono davvero ammire- 
voli. In Evi Maltagliati abbiamo ritrova 
finalmente una vera attrice, e valentissi 
ma. Della sciagurata Irene riuscì a fare, 
limiti che il testo le consentiva, un 
personaggio toccante, con un'aderenza di 
tonî è di mimica che da un pezzo non riu- 
sciva a raggiungere. Ottimo interprete fu 
anche Luigi Cimara. Mario Colli, che do- 
veva reggere una parte lunga © non fa- 
cile, se la cavò con onore, Con un mag- 
giore scavo e intimità nella dizione que- 
sto giovane, che ha calore è 


o a un posto invidiabile nei non riechi 
quadri del nostro teatro. Veramente de 
ziosa fu Puola Ven elle vesti di una 
candida fanciulla. Se non si amarrisce, ve- 
drete che questa bamboletta diventerà 
un'attrice coi fiocchi. 

Altro novità, nella settimana che si 
do mentre scriviamo, non ne sono a 
All’Olimpia Re 

etere applau 
1 e all’Odeon Elsa Merlini ha ripreso 
con molta fortuna quella fragile Moglie 

Bokay che ha il 1 di offrirle la 
possibilità di armonizzare in un unico per. 
sonaggio le note contrastanti del suo tem- 
peramento eccezionale. È davvero 
prendente la morbidezza e la facilità, 
anzi la felicità con cui la Merlini sa pas 
sare, in questa commedia, dall’incisiv 
ironia ridevole alle raccolte. contrazioni 
drammatiche. Ma ancor più sorprendenti 
0 mirabil l'intimità fervida e 
losa © a dare a certi moti in cui 
altre attrici vedrebbero soltanto dei « pas- 
saggi w odi poco conto. Basterebbe, per 
esempio, la brevissima scena în cui la pro- 
tagonista si congeda dall'amico 
amata in silenzio, scena che la Merlini re 
cita quasi sottovoce, vorremmo dire quasi 
senza parole, per dimostra a sia 
matura per interpretazioni ben più ricche 
© significanti di quelle Vhan 
meritatamente celebre. 

GIUSEPPE LANZA 


‘hiu» 


UN GRAPPOLO DELLA PERGOLA DI 
CASA NOSTRA 


‘ome il nostro controllato ottimismo ci 
aveva fatto sperare, il primo. frutto 
d'autunno, nel cinematografo, non è ca- 
scato dalla sovrabbondante cornucopia stra- 
niera, ma da una di quelle pergole di casa 
ate ed offese da tutti e in spe- 
cial modo da coloro per i quali sono egual- 
mente ragione di vita il servile encomio 
© l’oltraggiosa codardia. 

Roma città aperta non è un capolavoro, 
ma testimonia di quell’equilibrio che è 
alla radice d'ogni nostra espressione arti- 
stica, 0 semplicemente artigiana, e di quel- 
la facoltà di elevare o almeno approssi- 

are a dignità di arte personaggi, am- 
bienti ed ‘esperienze di vita, modesti al 
punto da trovare naturale espressione nel 
dialetto. Il film si ambienta nella Roma 
cupa angosciata e stravolta dal periodo che 
va dalla disperata battaglia di Montecassi- 
no allo sbarco di Nettuno; e sviluppa la 
sua trama nella lotta sospettosa sotterra- 
nea e decisa contro i tedeschi, nella quale 

o improvvisamente vicine lu vi- 
sione del popolo e l'antica r 
tenza ideologica di pochi fedeli. Ognu- 
no, perciò, vede da sé quanto fosse facile 
scivolare nel pantano della retorica, at- 
tratti dalle lusinghe insite nella natura 
stessa dell'argomento e che vanno sotto le 
mentite spoglie dell'idea vittoriosa, del. 
l'allegoria moraleggiante o della dramma. 
ticità irresistibile, Il regista Rossellini si è 
conquistato il primo merito nell’essersi 
fatto sordo alle voci di tali lusingh 
nell'aver respinto le offerte vistos 
facili documentari e delle più facili ero- 
niche: la fobia del retorico e del luogo 
con lo ha indotto, anzi, a scamificare 
v stringare anche là dove, se non un 
plificazi ina sosta avrebbe 
giovato a un 
vicenda e ad una più umana giustificazio» 
ne dei personaggi. Tutto il film ubbidisce 
a un ritmo scandito con mano nervosa ma 
sicura, quasi diviso in lasse concorrenti 
allo sviluppo d'un motivo tematico stabi- 
lito limpidamente tedesca 
ingegi atore, Tale 


di portarlo 

rimo_ pia 
dove il disumano strazio dell'ingegnere 
sotto la tortura è troppo fisiologicamente 
noticamente bello. Di 
pubblico e eriti- 
nta più lineare e umana intensità 


Evi Maltagliati con Mario Colli nel secondo atto della Prigioniera di Bourdet, ed 
Elsa Merlini con Filippo Scelzo nel terzo atto di Moglie di Bokay. 


tica nella serena morte del parro- 

Clemente, con quel cielo livido 

+ la terra brulla, il gruppo dei ra 

gazzi dell'oratorio dietro la rete e la cu- 

pola di San Pietro levata come una santa 
mano nell’assoluzione! 

Felici sono i risultati della scelta degli 
attori e i modi decisi con cui il Rossellini 
ha saputo infrenare la Magnani e il Fabrizi 
in certo loro istintivo empito dialettale. Il 
Fabrizi, contenendo le sue schiettezze ple- 
bee nell’austerità della veste e nella sem- 
plicità evangelica d'un Rettore di parroc- 
€ popolare, ha trovato accenti che con- 
vincono assai di più di alcuni suoi sue- 
cessi maneschi e sgargianti. La scena del- 
l'interrogatorio davanti all’u le delle 
« SS. », in cui l’intima convinzione del sa- 
cerdote è suffragata dalla ‘testardaggine del 
popolano, resta nella memoria. La presen- 
za della Magnani è una delle ragioni per 
le quali la prima parte del film è sta 
giudicata superiore alla seconda. La calda 
armonia fra qualità fisiche, timbro di voce 
e istintiva irruenza fanno di questa attrice 
una delle più espressive fra quante si son 
provate a vestir panni e darsi anima di 
figlie del popolo. L'incontro con l’inge- 
gnere per le scale e l'irrazionale corsa 
verso l’autocarro nel quale è salito il suo 
Francesco dopo il rastrellamento sono 
scene d’una immediatezza e drammaticità 
esemplari. Un dieci con lode va dato al 
« regazzino » felicemente caratterizzato con 
quella veechia larga « bustina »_ militare 
in testa e costretto dagli avvenimenti a 
portare la sua altrimenti spensierata mo- 

uom 

di vicende assai più grandi di lui. Il Pa- 
gliero nella parte dell'ingegnere, il Feist 
in quella dell'ufficiale delle @ SS» e la 
Michi nella parte della canzonettista dela- 

‘sì tutti intonati e hanno 
on netta aderenza al personaggio. 
L'ufficiale tedesco che nella sala di con- 
vegno dice parole di verità sul suo popo 
e sulla guerra hitleriana è troppo somi- 
gliante al colonnello Lanser del romanzo 
La luna tramonta di Steinbeck. 

Posto nel piano dei numerosi film stra- 
nieri sorti dallo stesso motivo, Roma città 
aperta è di gran lunga il migliore. C 

lendiamo implic ermare, 

settica rinunzia, che il nostro 

to di pronunciare 

hanno dichiarato 
principio base 


recitato 


la sua parola fra quant 
di porre la libertà come 
del mondo che si rinnova. 


Abel Gance ha voluto tradurre per lo 
schermo lo avventure del Capitan Fracassa 
ribattezzandole in un titolo malioso: La 
maschera sul cuore. Lodevole intenzione, 
malauguratamente sciupata da una collu- 
vie di esperienze cinematografiche rima- 
ste in cerca d'un filo a cui legafsi recipro- 

te © d'una pentola în cui dissolversi 
per potersi ricomporre più tardi. Qui Pabst 
del Don Chisciotte cerca di andare a br 
cetto col romanticismo di Teofilo Gautier 
e i cartoni del teatro di posa cercano in- 
re alle stampe di Piranesi 
Dell’atmosfera dichiaratamente romant 
che avvolge la bella avventura del Gavi 
tan Fracassa, nel film non rimane che 
qualche quadro concluso in se stesso, 00- 
ne nulla resta della dolcezza 

n stridente contrasto con la # 
ciurma dei guitti che l’accompagnano. 

Anche la simpatica guasconeria del ba- 
rone di Sigognac si frantuma in episodi 
slegati che non illuminano il protagoni- 
sta né se ne lasciano illuminare. Vana eser- 
citazione, in tutto simile a quella che ha 
chiamato Charles Boyer e la sua buona 
fama per propinarci un Amore per appun- 
tamento în cuì si crea il vuoto per il gu 
sto di farvi risuonare le voci di alcuni 
attori e il rumore dei loro passi 

Il film si regge sul piolo di una sitna- 
zione paradossale che si risolve per l’in- 
tervento, naturalmente tardivo, d’un lift 
mezzo scemo e mezzo furbo. Le trovate 
e le combinazioni combinate che fa 
corona alla principale sono vestite 
quella comicità esteriore che muove le 
lubbra al riso e che fa tornare seri dopo 
un istante. Ambienti, scene, vestiti, luci, 
fotografie si allineano in nno stile che 
arriva anche all'eleganza. Ma, appunto per 
questo, si chiede la ragione dell'impiego 
di tante belle © utili cose per una com- 
mediola gasata come una bottiglia d’acqua 
di vichy. 

i dovrebbe emanare una legge contro 
gli sprechi, a Hollywood! 

VINCENZO GUARNACCIA 


Fanciulla retica Olio su tavola, cm. 50x40. 
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Torano i prigionieri. Come scagliati da 
un tragico gigantesco ventilabro si 
sono sparsi in tutti gli angoli della terra, 
in Germania e in Giappone, in Russia © 
in America, in Balcania e in India, jo 
Inghilterra e da un capo all'altro del- 
l'Africa. Questo popolo nostro che mai 
ha amato la guerra sconta in misura spro- 
porzionata alla sua colpa il non aver sa- 
puto ribellarsi. E che la pena sia ecces- 
siva lo prova l'umanità che esso ha sem- 
pro portato in quel tremendo fenomeno 
che è la guerra. Questo ancora una volta 
abbiamo rilevato leggendo una relazione, 
compilata per lumeggiare il comportamene 
to dei nostri soldati in Russia nei con- 
fronti della popolazione © dei prigionieri 
russi © dalla quale abbiamo stralciato gran 
arte degli episodi che riteniamo non inu- 
tile portare a conoscenza degli italiani. 

Ogni dichiarazione di guerra del go- 
verno fascista, oltre che un errore politi 
co-militare, fu un errore psicologico, y 
ché venne fatta senza tenere alcun conto 
dei sentimenti del popolo che della guerra 
doveva pur sopportare il peso più gra- 

pensare alla propaganda che 
accompagnato la campagna di « riven- 
dicazioni » verso la Francia 0 a quella 
che ha preceduto la guerra alla Grecia. 

In terra straniera, zil nostro soldato 
non arrivava mai da’ conquistatore, anzi 
prontamente si plasmava all'ambiente, si 
adattava, si rendeva simpatico alla popo- 
lazione che non riusciva a considerare 
nemica. Ciò si verificò finanche in Grecia 
dove al momento del nostro arrivo era- 
vamo odiati, mentre i tedeschi erano stati 
accolti con rispetto e perfino con simpa- 
tia. Quando sarà seritta la storia dell’ul. 
tima fase della campagna di Grecia, 4 
vedrà che in contrapposto all’eroieo acca- 
mimento col quale l’esercito ellenico si 
batté, fino all'ultimo istante, contro gli 
italiani, stanno la scarsa resistenza offerta 
in primo tempo alle forze tedesche, e suc- 
cessivamente il nessun ostacolo opposto 
alla loro marcia dal settore macedone a 
quello epirota per consentire loro di pre- 
cedere le divisioni italiane avanzanti i 
Albania. Così si spiega l'ineredibile cele 
rità con la quale pochi plementi moto» 
corazzati tedeschi, addirittura pochi carri 
armati isolati, poterono valicare la catena 
del Pindo, al difendibilissimo Passo di 
Metzovo, © prevenire a Ponte Perati e a 
Kakavia, al confine albano-greco, le trup- 
pe dell'11* Armata che sì. erano dovute 
aprire il passo sempre aspramente com 
battendo. Quando si procedette all’occu- 
pazione integrale della Grecia la situazione 
di simpatia si capovolse letteralmente ed 
i greci capirono nel giro di pochissime 
settimane chi erano gli italiani e chi i 
tedeschi. 

In Russia le cose procedettero assai più 
rapidamente; poiché non c'era da vincere 
alcun attrito di primo distacco per gua- 
dagnarsi il favore della popolazione, dalla 
quale il nostro soldato si fece prontamen- 
te benvalere. 

Il soldato italiano non ha mai ritenuto 
di appartenere ad una razza eletta, desti» 
nata a costruire imperi e a dominare 
mondo, ma ha avuto sempre coscienza di 
essere nn lavoratore tenace e capace, s0- 
brio e apprezzazio. Con questa intima 
naturale convinzione, che gli dà sempli 
© spontaneità di tratto, si è avvicinato 
al prigioniero e al contadino russi, in 
ognuno dei quali la sua anima cristiana 
vedeva un fratello. Mai i prigionieri fu. 
rono soggetti a maltrattamenti © a sottra 
zioni di oggetti personali e di capi di ve 
stiario, 6 mai la popolazione civile della 
zona occupata dovette subire le vessazioni 
cui i tedeschi ci hanno purtroppo abituato, 
Chi tentò di sgarrare fu punito, ed un sol- 
dato ebbe alcuni mesi di reclusione per 
avere sottratto qualche rublo ed un oro- 
logio d'argento ad un prigioniero. La 
prima tangibile benefica conseguenza di 
questo atteggiamento fu l'assenza del fe- 
nomeno « partigiani v alle spalle delle trup- 
pe italiane, sicché î rifornimenti e le co- 
municazioni si svolgevano con perfetta re- 
solarità senza che fosse necessario l’ap- 
pesantimento di onerose scorte e di mi- 
sure di sicurezza. Caratteristico rilevare 
che al centro del nostro schieramento era 
inserita la 62° divisione germanica: solo 
a tergo di quel tratto dell'« Armir » si veri. 
ficarono atti di sabotaggio. Tanto umano 
era il trattamento verso i prigionieri che 

Jli adibiti. a lavori circolavano quasi 
vi di sorveglianza, © all'infuori di otto 


Alla messa al campo assisteva sempre più numerosa anche la popolazione russa. 


SOLDATI ITALIANI IN RUSSIA 


prigionieri, gettatisi durante un trasferi 
mento da un autocarro in marcia (e ehe 
furono abbandonati al loro destino), non 
si ebbe alcun tentativo di fuga. 

La popolazione non poteva non rispon- 
dere benignamente a questo trattamento © 
non solo non si diede, come accennato, 
ad atti di guerriglia e aggressioni mal 
aflettuò attentati ed atti di sabotaggio, 
ma fu accogliente e ospitale, fraternizzò ra- 
pidamente, Da prima furono contatti sal- 
tuari: la differenza di lingua, la diversità 
di costumi, oltre allo stato di guerra, ren- 
devano guardinghi © sospettori i russi e 
timidi gli italiani, Il freddo dell'autunno 
ucraino e | rigori invernali favorirono la 
fusione: i soldati cercavano un po' di & 
lore, non soltanto quello delle stufe, ma 
anche ‘e soprattutto quello dell'ambiente, 
6 chiesero ed ottennero ospitalità nelle 
case, Si recavano ad attingere acqua ai 


pozzi, si incontravano con le donne adi. 
bito alla stessa fatica, il linguaggio inter: 
nazionale dei gesti dava inizio ai primi 
approcci, la gentilezza della nostra gente 
verso i bambini e verso le donne favoriva 
la conoscenza © così, un po' alla volta, il 
soldato, inguaribilmiente nostalgico della 
casa lontana, finiva col trovdre una home 
nella quale riposarsi materialmente © spi- 
ritualmente, Nello città, nei paesi, pelle 
campagne, ufficiali © soldati circolavano 
disarmati, molti abitavano nello case pri. 
vato, 

Lo condiziadi di vita delle famiglie rus- 
so erano dure: la guerra aveva devastato 
i campi, la tattica già seguita oltre un se» 
colo prima dal Kutusoff © inflessibilm 
applicata dalle armate sovietiche in riti. 
rata, di tutto distruggere alle proprie 
spalle, creando la così detta « terra bru- 
ciata », aveva reso terribilmente difficile 


# In certì villaggi il pozzo era uno dei puntì d'incontro con le donne russe. 


procacciarsi i mezzi per vivere. In effetti 
squadre di guastatori, diretto da tecnici 
specializzati, avevano proceduto alla siste- 
matica totale demolizione delle officine, 
dei complessi industriali; all’allagamento 
delle miniere dopo aver fatto brillare mi» 
ne nelle gallerie; alla distruzione dei ma- 
gaszini; allo interruzioni stradali; all'in» 
cendio delle fattori: rfino del grano 
ammassito. Agli abitanti, per usare una 
banale espressione, non rimanevano che 
gli occhi per piangere. Ora, gli uomini 
eran lontani, i bambini numerosi, e cono- 
sciamo, purtroppo per diretta ‘esperienza; 
la terribilità di tante situazioni familiari 
in tali contingenze. Le donne comincia» 
rono a chiedere qualche aiuto che il no- 
stro soldato dava volentieri e in cambio 
portava la propria biancheria a Javare © 
a rammendare: così i rapporti a poco & 
poco diventavano più cordiali, e non è 
eluso che talvolta non diventassero a» 
intimi. Toccava il cuore dei russi -la 
con la quale il soldato divideva il 

i bambini, Fi Ti 


ta © gli affetti familiari 
lamore alla terra, la ten- 
nentaliamo, il sentiment 
. Quest'ultimo era assai diffuso 
fra la popolaziono e questa, per quanto 
rito greco-ortodos- 


al senti 


so, no ciò ad interessarsi 
alle nostre funzioni e in numero sempre 
crescente assisteva alle Messo al campo che 


venivano celebrate presso i nostri reparti. 
Un nostro cappellano, conoscitore. della 
gua rusa, seppe toccare le corde 
cuore dei prigionieri con tanta delicates- 
za da farle dolcemente vibrare, parlando 
dei comuni dolori e delle comuni ansi 
causati dalla guerra, L'esito della sua mi: 
sione fu tanto brillante che in un campo 
fu celebi ogni dome una Messa 
lusivamente per i prigionieri © su 2.500 
presenti oltre duemila intervenivano va 
lontariamente alla sacra funzione, I pri 
pionieri stessi spesso facilitarono i con- 
tatti con la popolazione, ché molti di essi 
avevano parenti, ami pscenti 
pressi del'campi ed avevano il perr 
di ricevere visite © doni. 

I frutti d 
colti in 
Don al Do: 


i, c01 


ta furono rae- 
egamento dal 


loro movimenti, ricevettero 
zione ogni amorevole cura. Si sapeva che 
i*soldati rusi punivano inesorabilmente 
tutti col ovano servito i tedeschi, 
anche quelle povere donnette che avevano 
luvato i piatti nelle mense. Ma pur quan: 
do le avanzanti trupi 
ad una diecina di 
nza, la popolaz 
aiuto ai nostri, sicura che per qu 
sarebbe incorsa nelle rappresagi 
compatriotti. Un campo di pri 
guì lo nostre truppe, be 
glianza fosse più nominale che reale, ed 
i prigionieri durante il triste viaggio fu- 
rono le guido, i compagni, | protettori. 
talvolta i custodi det nostri soldati faci 
tandoli in ogni località per la ricerca di 
alloggio e di vitto. Si pensi che si era 
nel cuore dell'inverno 1942-1943 e passare 
le notti all'addiaccio poteva significare la 
morte. Giunti a salvamento, i nostri non 
dimenticarono, © appena ricevuto il ran- 
cio andarono a consumarlo insieme a 
pionieri, che ormai consideravano 
pagni. 

Questo narrano i reduci: dalla Rusia, 
questo confermeranno coloro che fra poco 
rientreranno dai campi di concentramento 
sovietici. Ricordare il comportamento dei 
nella lontana terra sarma- 
tere in luce la fondamen- 
tale bontà del loro animo: essi facevano 
la guerra perché era stato loro comandato 
di farla. Avevano ricevuto l'ordine di com- 
battere e combattevano, mai però dimenti- 
cavano di essere italiani, e svolgevano in 
Russia la migliore propaganda di italianità 
che in quelle circostanze si potesse fare. 
Ne è esempio la frase pronvnciata dal 
madre di una giovane, brutalmente ucci 
da un delinquente comune, in veste di 
soldato: al Tribunale Straordinario ch 
per ordine del comandante del C. 


ro che a 


R. 
immediatamente si recò a giudicare il reo 
sol posto stesso del delitto, e che la in- 
ierrogava come parte lesa, la poveretta 


rispose: a Qui vi è una mamma che pian- 
ge; fate.che un’altra mamma non debba 
piangere in Italia ». 


LUIGI MONDIN! 


Ì 
' 


L'ASSOCIAZIONE DI MUSICA DA CA- 
MERA . HUBERMANN - LA ZAREWSKA 


dica, poi, che non c'è risveglio di vita 
musicale, a Milano, in questo tribolato 
dopoguerra. Abbiamo già riferito, nelle 
nostre rapide notazioni precedenti, circa 
$l concerto or stra 
che russe, tenuto al Teatro Nuovo, e al 
concerto dell'orchestra femminile tenuto 
ll'Angelicum: sale stipate e pubblico sod- 
to, plandente. 
rebbe immaginato, soltanto pochi, 
pochismimi anni fa, che non sarebbero più 
e lo sale normali © si sarebbero af- 
teatri, per dar posto alla folla degli 
appassionati di musica -« pura » « da 
mera », ch'erano invece, in quegli anni, 
nella maggior parte dei casì, una esigua 
di eletti e d'iniziati? Eppur 
Ma tante © tante sono. cam- 
x causa degli avvenimenti che tut 
ppiamo, e tanto altre cambieranno 
In bene 0 in male? A noi non p 
che la musica « da camera », ide 
elaborata per pochi esecutori in un 
, alteri tanto i valori ca 
i dal compositore, risuonando — come 
nei teatri, in vaste tale. 
riamo il tasto degli adatt 
a noi non pato bene che le com 
scritte per determinati istrumen- 
ridotte. per istrumenti di 
ceaduto, e non molto pi 
nel concerto di musiche russe al T: 
Nuovo. per estensione, ricorriamo 
d'improvviso col pens all'estate scor 
sa, aggiungiamo: a noi non pare bene 
opere composto per teatri chiusi.ai diano 
l'ap 
o ponderato: della part n 
ognî tanto un vuoto pauroso, nella buea 
degl'istrumenti, poi clangori di trombe e 
rulli di tampani è tamburi, 
am. Stridenti con- 


© vocale di musi. 


hast 
fittati 


tromboni, 
colpi di piatti e di tam- 
irasti, che senotono e scontentano. À vo- 
ler proprio dire tutto: nemmeno ci è mol 
to pradito scendere gradini © gradini, 
sprofondarci sotto terra, per andare a sen- 
tire al Teatro Nuovo.e all’Olimpia un po" 
dì musica, che vorremmo sopra terra, 
nella luce è nell'aria naturali, del giorno 
© della notte. Ma riconosciamo che, forse, 


sono adattamenti necessari. C'è davvero 
tanta gente che desidera actostarsi devo: 
alla bellezza della musica pura e meno 
pura? Si accolga e sì ospiti cordialmente 
e comodamente, 

zione milanese per la musica 


ha dato il suo primo concerto 
dell’ all’Olimpia: primo, anche, del 
atival dedicato a Mozart. Festival è ti- 
tolo non poco pomposo per poche com. 
posizioni scelte nella quantità enorme delle 
compiute da lui più, senza 
contare le incompiute © 1 lamenti 
attribuitegli, A quattro anni i ‘primi saggi 
a trentacinque. morì. Il divino giovane 
che fu giustamente definito «la musi 
fatta persona », tanto visse quanto, quasi, 
compose: citimmo a mente, v 
teatrali 
ventitrà quartetti per istramenti ad arco, 
messe, duetti, terzetti, « lieder », concerti, 
sonate, divertimenti, danze, serenate, fan: 
tasic, variazioni più ne ha più m 
metta. Ma stiamo alle composizioni da ca 
mera. Furono dunque eseguiti all’Olim- 
pia, nell’istessa sera, tre concerti per stru- 
mento varî con accompagnamento di pic- 
cola orchestra: una ventina d'i 
della Scala. Stupende composizioni 
razione. abbondante spontanea limpida 
scorrevole carezzevole, è magistero mera- 
viglioso di fattura. Gl'istrumenti sono ado- 
perati con tale conoscenza © padronanza 
delle loro particolari qualità di suono e 
di espressione che incanta © rapisce. Si 
badi, ancor più che-agl’intrecci degl'istru- 
menti a solisti » con l'orchestra, al di 
degli stessi istrumenti, quando ti 
senza iccompagnamento. Sarà facile seo- 
prire a fondo l'anima della materia musi- 
cale svelata, per prodigio, da un prodi 
gioso ‘creatore. 

Esecutori del Concerto in do per flauto 
ed arpa il Tassinari e la signorina Gian- 
nuzzi, che hanno pregi notevoli di bra- 
vura tecnica: dovrebbero curare un po” 
meglio lo stile e il suono, 

Al pianoforte, nel Concerto in mi be- 
molle, la signora Karajan, in cui pure ri- 


seicento 


ispi. 


scontriamo bravura tecnica e a racco” 
mandiamo maggior rispetto al carattere 
stintivo della musica mozartiana, 
Infine: la sinfonia concertante per-vio 
lino e viola ebbe ad esecutori il Bonzo e 
il Seveso, della Scola. Buone disposizioni 


no hanno dimostrate, luna © l'altro, © 
perciò vanno elogiati. A noi è assai caro 
constatare che nell'orchestra del nostro 


massimo teatro ci sono di questi ixru- 
con questi ‘ce ne sono altri, 
arire individualmente, 
con onore, nei più reputati sodalizi con- 
guidò l'orchestra il gio- 
vane m Jo Cantelli. Alle prime 
sue prove ci dà la certezza ch'egli è un 
nuovo e valente direttore, E di nuovi e va- 
lenti direttori abbiamo urgente bisogno. 
dissimo violinista Bronislaw Huber- 
mann. Dei sommi egli ha le doti 
imelligenza senta. del i 
esegue € passione ardente, che si trasfon- 
dono nell'adamantina nitidezza del suono 
corde, sotto la pressione delle 
l'arco che sembra non dover fi- 
mai, con vibrazioni in cui pulsano 
menti i battiti del cuore, Chi ascolta 
è tbecato nel profondo. E insieme a ciò 
una rara semplicità di mozzi, fatti di nien- 
to in apparenza ma che jn realtà son tutto. 
Perfetto — ricordiamo di sfuggita 
nella Sonata di Haendel © nella Ciaccona 
di Bach; perfetto nella Sonata di Franck 


Un Paesaggio” (1940) 
nale che si è aperta in questi 
n 


© nel Concerto di Mendelssohn; perfetto 

na e in Chopin. 

del Quartetto ha ripreso de» 

col concerto dell’Hubermann, 
le manifestazioni interrotte 


gnamente, 
all’Olimpia, 
negli anni scorsi. 


Ovazioni interminal all'Hubermann, 
di cui si son volute a giusto titolo esaltare, 
oltre che le virtà dell'artista insigne, le 
benemerenze dell'uomo generoso e d'inte- 
fede in una superiore giustizia, nel 
‘0 dell'Arte e della Patria. 

Collaboratore ottimo dell'Hubermann il 
pianista Sergio Roubakine. 

Ai concerti dell'Odeon abbiamo riudita 
la mezzo soprano signora Eugenia Zarew- 
ska. Ha nuociuto al programma la sover- 
chia uniformità. Due gruppi soli: i eom- 
positori tedeschi romantici — maestri 
del « lied », Schubert, Schumann, Men 
delssohn — e il russo « verista » Mussorg- 
ski. Nei tedeschi Je linee generali del 
composizione assorbono gli episodi; nel 
russo Il canto sì fa discorrivo, analitico, e 
gli episodi riuniti dànno compiutezza ide: 
le e formale al pezzo. Mirabili i tedeschi 
e il russo. 

La signora Zarewska ha cantato con sen- 
limonto e buon gusto: le difettano, in 
qualche punto, i mezzi vocali atti ad ot- 
pero ciò che vorrebl mere, Squisito 
collaboratore pianistico il Favaretto. 


CARLO GATTI 


0 es 


sposto nella mostra perso. 
lleria Barbaroux di Milano. 


IL CALVARIO DI VARSAVIA 


Vi sono popoli, quali l'ebreo 6 il po- 

lacco, che un duro destino costringe 
da secoli all'oppressione e alla tirannide, 
è come più esso si accanisce, più quelli 
coltivano nell'intimo il culto della libertà 
e Jo tramandano di padre in figlio, con 
uma fede, con una volontà, con una de. 
cisione più che umani. Sono popoli che 
hanno fiducia nell'uomo, che, nonostante 
tutto, quasi mossi da un fiato divino, co 
battono, lottano, soccombono, certi che il 
solco da essi aperto non sarà cancellato, 
ma indicherà la strada a una società più 
pura ed onesta. 

Lo storia di questi popoli è piena di 
esempi cosiffatti che, fatalmente, si ripe 
tono e che risplendono della luce del. 
l’eroismo e della abnegazione. Potrà sem. 
brare romantico il loro atteggiamento, ini 
tile il loro sacrificio ugli uominî cui 
solo presente. il senso economico della 
vita, ma essi sono là, michelangiolesca» 
mente “modellati: in un clima di tragica 
poesia, ad additare il senso della vita ve 
Per un caso, fn questa più recente storia 
di una guerra, della quale non si sono 
spenti nel nostro cuore gli echî terribili 
© l'aria stessa. ancor vibra del frastuono 
degli ordigni di morte e gli uomini non 
ne sono perameo riavuti e il sangue ancor 
gronda, ebrei © polacchi hanno mescolato 
le loro vicende © i loro patimenti in una 
unica vicenda e in un unico patimento. 

Varsavia, la città della spensieratezza e 
della gioia, si è trasformata in una bolgia 
infernale, ove il sudore e le lacrime si 
cono: confusi: alla polvere: delle case: di 
strutte, il sangue al fango, la carne 
è spiccianto ai frantumi delle macchine 
la bellezza all'orrido. L'unica, città. in 
questa guerra ‘che abbia fatto volontario 
olocausto di sé e si sia votata alla distru- 
zione metodica, lenta ‘e inesorabile, per- 
ché fossero salvi i valori dello spirito di 
fronte al materialismo trionfante. 

Chi di laggiù. venga acquista ni_nostri 
occhi l'aspetto di un redivivo dell'Ade, 
che dagli orrori dell’abisso riporti alla co- 
noscenza e alla Juce la memoria delle 
stragi, degli assassinî, degli incendi, delle 
distruzioni. E so i poeti un giorno cante» 
ranno l'epopea, ora è Ja volta dei cronisti 
Funzione appunto, di commossa cronaca 
e non altro ha «Il calvario di Varsn 
(Garzanti editore, Milano, 1945), traseri 
zione di note che oggi ci presenta l'unico 
giornalista italiano, vissuto nella capitale 
polacea durante le tremende giornate. 

Ovviamente Alceo Valcini ha dovuto in- 
serire la » di Varsavia in quella più 


vasta del conflitto; integrando l'una con 
Paltra, 


senza arrecare disturbo. all’eco- 
Sono tuttavia le pa- 
gine meno vibrani de- 
serive la iniziale buona fede dei polacchi, 
d'un sapore quasi provinciale, la loro in- 
gennità, la saldezza del loto contegno, la 
consapevolezza di perire individualmente 
pur che la patria fosse salva, i fatti pren- 
dono vita e calore dalla pagina e Ja rap- 
presentazione se ne avvantaggia, E cam- 
peggiano luminose ‘le minute figure di 
questo popolo polcco, rim patri 
abbarbìcato alle sue'csse e alle sue zoll 
più tenacemente quando più pareva che 
tutto fosse perduto, ostinato nella lotta 
contro un nemico organizzato @ scientifi» 
camente erudele. 

- Aleeo Valeini ha seguito la tragedia po- 
lucca con occhio attento © cuore commos- 
so: negli ultimi giorni dell'avanzata tede- 
rea si è rifugiato con le colonne dei pro- 
fughi in Romania, per poi ritornare nella 
tà ed assistere alla fredda e meticolosa 
distruzione del ghetto e dei suoi abitanti, 
fino%ai primi segni di quella rivolta che, 


capeggiata dal generale Tadeusz_ Bor-Ko- 


morowski, doveva portare alla quasi to- 
tale distruzione della città e sommergere 
la Polonia in un ultimo spaventoso ba- 
gno, di sangue. 

La stacco fra lo due parti è netto: là 
dove il Valcini ha potuto essere presente 
ura è viva, rappresentativa, efficace: 

Ja descrizione ha origine da dati 
dai giornali più che dalla perso- 
nale esperienza, essa si inaridisce in una 
cronaca dignitosa ma generica. 


GARIBALDO MARUS 


SI 


fg Le arti 


LA Il MOSTRA D'ARTE ANTICA A 
PALAZZO BOCCONI 


roseguendo nel suo nobile scopo di ri- 
portare il pubblico milan 
tatto con la nostra grande 
Sovrintendenza alle Belle Arti ha al 
la seconda mostra a Palazzo Bocconi. La 
prima mostra si basava essenzialmente su 
‘e che appartenevano già alla Pin 
bolognese; questa si fonda special 
te su opere che provengono dalle gul- 
lerie modenesi. Il visitatore vi trova tre 
capolavori stra ritratto di Fran 
cesco I d'Este di Velasquez, un « Cristo 
» del Greco ed un « altarino » 
mo pittore; e, data la sca 
opere d’arte straniera in Italia, 
lo fatto basterebbe a richiami 
nerale attenzione sulla 
i prima sale 
di trecentist 
Jacopo Bologne 
dena e un altro di Simone dei Crocifissi. 
ccola tavola di Giovanni di Puolo 
urine di frati oranti e montagne 
ro dà un tono particolare 
lente goticizzante e popolaresco in- 
me delle opere esposte in questa saletta. 
È come una cauta introduzione a 
che costit il nueleo della m 
opere ardite di Paolo Veron 
stiale Madonna 
a Crocifission sro 
cifissior i rovinata, ricorda tanto il 
Tintoretto della Scuola di S. Rocco che 
ma si esita a riconoscere il mae- 


rmi- 
luci sbattute 

lenti, con un'aria di grande 

quadri i sale, 

sconcertanti per n 1 tonalismo di 
tanta arte contemporanea. Di quanta dol- 
cezza ci ripaga la Madonna del Correggio! 
o dorato e il volto illuminato di 
bambina uta della Madonna, il pal- 
lido celeste del manto e il rosato dell'altro 
drappo: il tutto chiuso in una luce che 


Glovanni pi Paoto: Adorazione 


{Modeni 


ConreGcio: 


Galleria Estense). 


Madonna {Mo 


lena, Galleria Estense). 


Greco: Particolare dell’Annunciazione (Modena, Galleria 


è mondo, ricordo, 
sare ad un amb 
zio di una società 
le regole delle este 
Il ritratttho p: 
, nella ste 
altro aspi 


vare questo « Cristo » del G 
forte coloritura, dove le aspri 

sono taciui 
di una se 


se di una nu 
ma hiarate nel 
sibilità modern. 
mo 
giunger di piena modernità, N 
Va alt ti dati sono 
il « Cristo » 
superior 
aperta 
chiude nel ritratto di 
le carni di un 
pieno Una pittura pricole 
che mette tutti i mezzi a servizio di un 
che non indugia allo scopo della 
one, Quanto pur sul 
imo piano, la « Ti echia » di 
Domenico Fe 
di tan ito r 
distanza che erea la » 
ll'arte, vien fatto di accettare di buon 
lo la figurazione un po La Fran. 
Maria Crespi © lu 


può 
altrettanto rapido cielo 


a noi modern 
della nostra. fisicit 
giù tanto scoperta 
alla pura contemplazione, ci d 
he ha per noi una + 
E la nostra arte 
nostra « ancien art » che ci fa chiari agli 
cechi degli stranieri, è per noi uno stat 
dove, per dirla con Schiller, 
perché abbian 
sato di far tutt'uno col mondo 


RAFFAELE,DE GRADA 


gta 


+ 


ssor Felice Perussia, iologo, 


Il capitano Soucek che comanderà la gran- La duchessa di t, comandante in capo delle W.R.N.S. 
» ia a Chatham 1500 ragazze alla vigilia minato Rettore dell’Università di Milano. 


de portaerei Roosevelt, ora in costruzio 


I generali G. C. Marshall e H. Arnold, finita la 
guerra, sono tornati allo sport preferito: Ja caccia 
nelle riserve di Bismarck, nella regione del Dakota. 


Anche i lavoratori della scena lirica fanro sentire la loro voce per Roy Rogers, un asso del «rodeo », ‘allieta în un 
le proprie giuste rivendicazioni di classe: eccoli in animato e quasi ospedale di New antafido valli “sua 
festoso corteo per le vie di Milano, diretti alla Camera del Lavoro. chitarra, un ragazza nel « polmone d’ac 


ESEMPIO AI GIOVANI 


GIOVANNI SOFFIENTINI 


Cinquant'anni fa, in una via del centro della vecchia e la- 
boriosa Milano, e precisamente in via Torino 5 
Soffientini iniziava la sua atti 


gra: la sue 


Giovanni 
di profumiere e 
tenacia, le fondamenta di una industria che 
poi si sviluppò ed ebbe i più prosperosi successi. 

L'inizio di quell’audace impresa non fu facile 
ed Egli comprendeva che la sua iniziativa 


ettava, 


andava ad urtare interessi cospicui di im- 
portanti Ditte estere, favorite nel loro 
commercio dal pregiudizio e dallo 
snobismo del pubblico, il quale 
riteneva che il privilegio esclu- 
sivo dell’industria profumiera 
fosse soltanto della Francia. 

o, non era e non do- 
Ed infatti 
Giovanni Soffientini per- 


veva esser così 


severò nel tempo, vinse 
prevenzioni 
dei neghittosi e si fece 
anche dai 
concorrenti perchè sep- 


le assurde 
apprezzare 


pe creare dei prodotti 
veramente buoni: la 
classica « Fiorita di la- 
vanda », ad esempio, 
che ottenne un indiscusso 
successo anche fuori d'1- 
talia. 
E' interessante tracciare 
un profilo retrospettivo di 
questo audace e attivo indu- 
striale perchè potrà servire, 
come senza dubbio servirà, di 
ispirazione e luce ai giovani tra- 
viati dalla guerra che— permettetemi, 
lettori, questa diversione e convinzione 
personale — per quanto giustificata possa 
ére da necessità superiori, è sempre un’esalta- 
zione della violenza e, come tale, una mostruosa immoralità. 
Diversa era la guerra preferita da Giovanni Soffientini 
che la combatteva con una passione non comune agli uomini : 
il lavoro, sempre inteso come la più grande soddisfazione 


umana, se un appunto poteva farsi a quell'uomo era il 
troppo attaccamento al suo lavoro. Lo trovavate sempre nei 
suoi magazzini di via Torino a sorvegliare alambicchi e a stu- 
diare dei ricettari, anche la domenica in cui avrebbe dovuto 
concedersi un po’ di svago, unicamente per esser di esempio 
ai suoi collaboratori, poichè — Egli diceva — è con l’e- 
sempio che si forgiano le fortune di un’ ziend: 

Aveva perfettamente ragione quel Capitano d’Industri: 
Le sue poche ore libere le dedicava interamente alla fami- 
glia che amava intensamente : era padre rigido ma gene- 
roso, esempio di modestia e di virtù, e dette ai figli una edu- 


cazione esemplare. 


Mandò all’estero il figlio Luigi perchè conoscesse a sue 
spese « come sa di sale lo pane altrui — e come è duro calle 
lo scendere e salir per l’altrui scale ». Visse infatti Luigi 
in Francia, in Inghilterra ; visitò l'Europa, guadagnandosi 
la vita alle dipendenze di importanti Aziende di profumi e 

molte volte dette ragione a Dante, poichè spessu 

si trovò con pochi quattrini in tasca, ma non 

volle chiedere aiuto al padre. Ciò gli servì 

moltissimo perchè temprò il suo ca- 

in Italia con l’e- 
sperienza dei forti! Il fratello 


rattere e ritorn 


Ubaldo, di temperamento più 
mite, non volle espatriare, 
ma si dedicò alla prepara- 
zione tecnica e chimica dei 
profumi e dei cosmetici ed 
alla Direzione dello Sta- 
bilimento di Sesto S. Gio- 
vanni. Papà Giovanni, 
raggiunta la meta prefis- 
sasi nella sua prima gio- 
vinezza, il giorno 26 
giugno 1942 decedeva, 
lasciando ai figli ed al- 
‘amata consorte l'eredità 
dell'Azienda che Egli 
aveva tanto in 
alto. I figli sentirono la 
mancanza del Pioniere! M 
Luigi é Ubaldo Soffientini 


non si perdettero d'animo : si 


portato 


divisero i compiti. Il primo r 
mase a Milano a dirigere le 
vendite all'ingrosso, gli acquisti 

e l'’Amministrazione 
dedicò allo stabilimento di Sesto a cu- 


rare la fabbricazione e le maestranze. Poi 


il secondo si 


venne la guerra e la Ditta continuò la fabbri- 
ione e la vendita senza interruzione di sorta. Un 
giorno, però, un'incursione distruggeva i mag ‘azzini di via 
Torino. E tutto sembrò perduto! Ma i fratelli Soffientini non 
si fiaccarono : era in loro lo spirito atavico del Genitore, del 
Capitano d'Industria, e ripresero imperterriti il loro cam- 
mino. A Sesto si intensificò la produzione, a Milano si aprì 
la nuova sede in via Durini, 18, per la vendita all'ingrosso, 
con l’annessa Amministrazione, e gli affari ripresero. il loro 
ritmo normale ed anzi si accrebbero. 
Ecco la guerra che anche i figli del grande scomparso 


prediligono, per dar lavoro alle maestranze ed ai loro im- 
piegati, ma soprattutto per difendere un nome che intendono, 


come il Padre, trasmettere ai posteri. 

Ciò avverrà perchè è fatale. Ciò avverrà perchè questi 
due uomini, stretti da un vincolo di sangue, sono anche al- 
leati sinceri, per la difesa della loro bandiera su cui è scritto : 


« Osare sempre ». SALVATORE VITALI 


fumi 
l'editoriate Dom 
l’autore delle 


E A.GMONTINI 
Via S. Paolo 9 


MILANO 
IL LIQUORE INSUPERABILE 


DELLA DISTILLERIA h Mila FRANCOBOLLI 
CAV. GIUSEPPE VAGO - SARONNO - TEL. 23.04 Antichi e moderni - Vas 


Serie rare - Album ed acce 
LISTINO GRATIS A RICHIESTA 


» fama. 
Athlone 


+ sù 


Indipendenti » tra pitto pri, architetti © {1 14 piogno x 


Una geniale utile novità 


Il cinturino per uomo e signora CEMIB in acciaio 
inossidabile dà all'orologio la massima eleganza, è solido, 
pratico, leggero e di eterna durata. Adottandolo ne sarete 
convinti. Lo troverete nei migliori negozi di orologeria. 


CEE FO REGIA CI CNILCTAI 


UN ROSSO NUOVO PER UNA VOSTRA 
NUOVA PIÙ SQUISITA PERSONALITÀ 


MILANO - VIA LAMARMORA, 20 - TEL. 51-271 


AUTOTECNICA 


pene” 


— AUTOTEGNICA 


TUTTO PER L'ELETTRICITÀ 


L'alteso prolumo 
di moda per la 
gnora elegante 


SCO-CAR - VIALE VITT. VENETO 29 - MILANO - TEL. 65153 MILANO - VIA DINO COMPAGNI. 2 » (Piazza Piola - Città Studi - Tram 7 e 8 « TELEFONO 296-100 


c 


POLTRONE 


per TEATRI è 
CINEMATOGRAFI 


FABBRICA GIANNINONE 


Via De Sanctis 36 - MILANO - Tel. 30-197 


prodotti 


Lavoro 


profumi 
AE Pea colonia 
CODERA lavanda 


MILANO 


PINCOGNTEÀ: 
RIVELAZIONE 


Superato il periodo bellico e tutte le conseguenti 
deficienze qualitative e quantitative delle materie 
prime, ci è finalmente possibile di presentare un 


prodotto perfezionato anzi, assolutamente perfetto 


MADREPERLA 4 
o 


== SUPERCREMA POLIVALENTE 
w 


pur conservando le caratteristiche della normale 
/Vevista risulta esaltata nelle sue virtù dal 
“coefficiente , Ve il nuovo ritrovato che rende 
Y assoluto l'assorbimento dei principi attivi che lo 
informano e che, per affinità vengono, assimileti 
dal derma umano * La nuovissima / Vevista 
scintillante del caratteristico argento-madreperlaceo 
Ecandore, rinnovata nella sua formula e nella fine, 


ù \° accurata confezione, è il prodotto della rinascita ! 
n; 


e a FCORIVAL oi arpa MO 


dersi conto meglio della situazione: le paghe sta girando This land in mine per l'interpre. Sport alla Federazione stessa. Siccome 
variano da 3500 a 9000 pengi il mese ed i prez. tazione di Charles Laughton. Lo stesso Rem a alla Feder 
no i seguenti: | produrrà per la R.K.O. Radio Diary of a cham ne ai Giuo 
carne 500; 7 ulette Goddard, L'America finirà 4 »entre anche Helsinski si è aggiunta a 
nola del neo Tondra e candidata per l'or 
renlisma francese? : ‘ 
corrispon- + xMarlene ha quarant'anni: invero un. po' 
o non in- troppi per una diva che sì nfida sop nale 
renza dal Lola-Lola appartiene d pla tata a far p 
quindi deciso, dopo essere torunta atletica di somma impor 
+ 11 bollettino economico dell'agen |, di fare la produttrice di film. ta Nti in quanto che 
libro di Zola, segnerà il debutto. tutte Je altre Nazioni hanno dovuto chiedere 


mento. Per gli operai 
di cui 11.884 
ai 3/4 albi 
Nel mese si sono avuti complessivam 
6 collocament 


Cinema 


tannici per la 188 volta 
rt che Richards con 
) primato. 


| FILI AVVOLGIMENTO | A a ii 


SMALTATI E COPERTI 


+ Una delle poche case attive, in Italia, 
oltre al egg» di 


ssloni di un tto Emil Allais qu nico della 
l 


si vede, non è ri 
dati e da attendersi 


Treccia luce - Cordone tigrato 
DOrBIS un alito provveduto re Filo nero per linea Vi e sota 
Litz - cavi sottopiombo, ecc. petto copisofipo: pri 


izzonte dello sport inglese si profila 


sciopero è 
i mento di 
delle società interessate 

rlo € i giuocatori 


old 
1 quale collaborano, 
ti 


De Sica un film di cui 


pongono db dare un reni 


dro della defunta era nazista DI FINZI ETTORE 
+ Dall'America è tornato in T'rancia Jenn Ga - 


bin, dopo il film interpretato con la Dietrich, 


nondimen 


noir dono 32 sterline ed un contratto annuo in luo- 


Hollywood dove, realizzato Ssamp )Vater go degli attuali accordi stagionali, 


prima "Clate” vier,. Dal ; CORSO TICINESE 22 - MILANO - TELEFONO ee Nine 


\Eetn] OSMESI E PROFUMERIE | 


MILANO - LABORATORIO E UFFICI : VIALE SUZZANI 223 - TEL. 694.298 


Ù 


È: Taccuino 
del bibliofilo 


+ lai prima asta libraria del dopoguerra si è 
molta ja un pomeriggio della scorsa settimana 
a Milano, l'avvenimento ora per questo note. 
vole per Îl mondo, dei bibliofili, per quanto la 
nere delle opere che venivi 


la vendita abbiamo visto alcuni fra i migliori 
«aperti del mercato librario, com alla testa il 
detano © il maestro del nostrà bibliofili, il 
professor Armanni, che, per conto suo, ha fai. 
to un'offerta per un'opera sola, per ritira: 
poi prudentemente quando stimolati fone dal. 


assurdi prezzi di partenza — l'occasione. per 
date, ai bibkofili, modo di ritrovarsi dopo tan- 
ti anni oscuri, li ghiaccio è rotto. 3 
“Tutti î volumi sono stati offerti alla metà del 
prezzo di perizia fatto dal catalogo, Alla fine 
| della iuinigne semo risultate Invendute, ni 
che indichiamo, le seguenti cpere: Stra. 
lo: Geografia d'ltatia, sr vol., lire 230; 
Dante: La divina commedia illustrata a cura 
di Gorrado. Ricci, lire guoo; Tusso: La Gerusa 
Lemme, con je tilustr. del Piazzetta, lex, pelle 
«i tela, lire 3000; Ginlimsi Memorie, 7 vol, bre 
2500; Monneret de Willard > Le vetrate del Duo 
mo di MWano, lire 2500; Dante: Conpivio, ma 
noseritto finora sconosciuto  presamil; Imente 
del syso, lire 6000; Cavalca: Pungiiingua, My. 
lano, 147% le Boeciccio: Decamerone 
in 1757, con le tMustr. 
100.000; Capolanori 
della Pinacoteca di Torino, 2 vol, 162 tavole, 
Torino, 1874, life so00; Libro d'ore della I My 
Tia Vergine, manoscritto minato del secolo 
XVI, lire 400,000; Clemens :* Constitutiones, Ve 
mezia, 1489, lire r:.500) Moltatre: Opere, Ohio, 
190, vol. 42, lire todo; Sura Bibbi Londra, 
1509, Iire 400; Mackiavelll: The Prince, in 
siugiose, leg. pelle, Roma, 190, lire 7750; Arlo 
ato: Orlando, Venezia, Nicolini, 1540, lire ts 
mila; Ariosto: Orlando, Venezia, Giolito 
Ferrari, 1554, Ire 00000; Mosto:  Ortundo, 
Venezia, Giolito, 1500, lire Goo; Lombres 
Galleria militare, vol, 4 con 68 incisioni, 1ire 
200; Ariosto: Orlando, Venezia, Nolo, rs, 
lire ‘io.o00; Historia, rivista di studi storici, 
» vol. lire 500; Arlosto: Orlando, Venezia, 
1574, lire ss.000; Atlante del Touring, fre 2500; 
Dante è il suo dccolo, Vîrenze, st05, lite 200 
Ronifucsus VIII, Liber decretalivm, Moma, 14 
fine 37.500; Anonimo fiorentino del secolo XV 
cronaca dono la morte del duen Alesgandro 
Medici, manoscritto, Nre g0.000 
Accanto a questa cospicua schiera di inven: 
duti — sia essa di buon consiglio a} bibliofili 
improvvisati: perchè il: 1ibro resta e l'inflùzio. 
ne passa, — sa la schiera delle. opere ven. 
dute. Citiamo : Boccaccio: Decamerone iNustra 
to da Tito Lessi, lite 5500; La Fontatme: Fabtis 
Choistei, Novilicn, 1770, con 248 figure incise 
dal Bertin, lite 23.00; Carcano: Sermontarium 
de peccatis, Venezia, 1476, lire 14,009; Cervantes : 
Don Quichotte, ll: Dorè, Paris, 1883, lex. pelle, 
Hire t200; Merquin: fdylles, Paris, 1775, leg. nur 
rocchino blu, lire' 15.000} Cantà; Storta umiver 
gulî, 12 vol., Totino, 1862, lite } Perquimi 
Romiances, Paris, 1776, con illustl del Marillier, 
leg. marocchino, Jife x6600; Sì Agostino: Lu 
città di Dio, Vemezia, 1477, lite 24.000; La Fon 
taine è Contex, IPatit, 1777, line 15.000; Darwin 
Opere complete, vol: x, Torino, 1887, lire 3000; 
Venturi Lionello :. Pitture italiane Mm America, 
Trilussa: Favole, ill 
da lotti, Roma, 1930, life tod Molidre : 
Waria, 1734, Lire 
85.000; Enciclopedia Treccami, Îire 70.500; 
Promessi Sposi, iltustr. dal Goni 


Opere, Vene- 
"mp pila nuova a 
«cura del Rarbi, Milano, 1907, lire 2200; Dante: 
By atridano, London, 18gz, lire 2200; D'Annen- 
Zio: Autografo di una lettara al figito Gabriel- 
lino fn sette fogli, ritirata al banco per una 
offerta di lire 100,000; Massari: Vila di Vittorio 
Emanséte II, Milano, Treves, soi, line 4000; 
Vocabolario univeriale della lingua staliana, dei 
Tramiater, vol. 8, Milano, 1878, lire q300; S. An- 
tonino: Comfessionale delecerunt, Virenze, 149, 


160,100, chica con l'aumento del diritto d'usta c 
delle tasse di scambio, salgono a lire 15,400 
che è, riteniamo, il prezzo più alto finora rau- 


o da questa monumentale a dell'edito 
canceesene 
d'arte nora. 


atomica permetti 

annata di queste riviste, se ni onservano t pres. 

zÌ raggiunti da qualche piccola raccolta di fi. 

irurini di moda del primo Ottocento. Un fasci. 

eoletto legato e perfetto del Journal der dames 

del 183 è stato offerto a Ufe, € uno w- 
del Journal 


TIGNOLA 


RUBRICA DEI GIOCH 


L'Ilustrazione Italiana N. 16 - 4 novembre 1945 


2 cuni di Portumato Amodei (Netio} » 


Anagramma è frate (7 = 7— 5) 
LA DAMA»:DEL PIANTO 


0 San Lorenzo, certo nacqui anch'io 
dalle lacrime «terne scomsolate, 

che cuni noîle purissima d'estate 
incontro a mille sul cammino m'o' 


M'sccoglie, è vero, amica la pebomprm 
cui rido mite in verso di poeta, 

ma, misteriona chiarità nell'ombra, 
sono un'ertante © sola anima inqlietà 


Dicun che ul mio pamar ride lù vita, 
che Ì fiori codoî ta 16 chiome bionde, 
che salta una canzone che ne invita 
ad opre sante, ad opere focunie 

AL? no, c'è solo al mio passar terrore, 
perchè im’abbatto impavida alle porte, 
perché son Ja compagna del dolore, 
perchè mi guida macabia la Morte! 


Fovsana 


- n 


Frase a sclara 


1 GRNDARMI DLL MARIONETTE 


Ognun N erele farti pel comando 
pugno di derro © ferrea volontà; 
primi fra tutti a sfoderare 41 brando 
contro Je ostilità, 


E inver, considerando il loro aspetto, 

tu pensi che sian forti come teri, 

con quel po' po’ di braccia € con' quel petto 
da veri lottatori. 


Mu se tal coppia a te perfetta pare, 

fare ‘nane dritto non è adatta 
provitio una coppia da piuliare 
in giro sembra. fatta 


Longobarta 


bl 


Frase a incastro 


3 RONDINI IRUNA 
Cara, mia piccola rondine bra 
dome più bella mi serabra la vit 
Com te vielna, mia nuo forto 
l'anima è tutta di Juve. vestito. 


Sul sx antico del ross nb 
t pori, timzia di liete novelle. 
reduce forse da un uno cnmmino, 
che tn compisti con altre soreîle 


Cosa tu parti nel vano del cuore? 
(60000? Ricofdi d'un tempo 
La xxx00 qooxx d'un sogno 
che un triste giorno la sorto ha spezzato? 
ol 
Je dol 
Rondine bruna dei mio 
sel come un vivido raggio di solet.. 
@ Dama Vetata 


do sul mare — 


= 


Frase è sclarada alterna ( 


SLEGATURE 


Fragile cos, della Juce crbata, 
usa a una breve muda per maxione, 
chi sa quale impressione 
quando sarai per bene sviluppata! 


Allora un certo gusto wenlale 
fiveleraî, d'escentriche trovate, 
di mode inusltate 

Autrice veramente originale. 


Albe € tramonti. Lacrime e sorriso. 
Bi spegnerà coglì anni, a poco a pos, 
dell'eristeniza il fuoco, 

l'atima in cerca d'un eterno Ellsot... 


= e: 


Due indovinelli del Bitrius 
In me vi l'ncqua, eppur non son bagnato, 
e_mando taszi, ma non dò calore, 
fe sono in croce non son condannato, 
Rom peso molto, «ppure lio gtan valore, 


= 


In un sof regnò son quattro sovrani; 
povera mente, fra Cotupte mani! 
Se nulla fanno, questa è la nazione, 
ia ce si muovon scoppia una tenzone. 


Traduzione di Gambarino 


= 


> Soluzioni del N 15 
3. PENStero è MewNE Tpenn 
2 CAsmonoLA (cala, stagno). 
3 Mendicatori +» dominatricè, 


sì, eroe) dizio). 


CRUCIVERBA SILLABICO 


10 

" 12 13 ss 
Principe di vittoria, invano invano, 
la tua lettera feggo: sel roma 
ft di scurvezza simbolo è campione 
che appaga — ma non sempre — le persone. 
Scoperto, fu lastiato $i marzo al gelo 


solo, piene 


fre tto M_ck 


Itin contro Ialtro tu ti vedi, armati, 


come due 


IN irosi e spennati 


quest 


partir sempre posslano 


fe del Genio ripensiamo, 
Pugrio non e% che fl (uo, possente, eguagl 
anche i più forti domini e sbaragti. 
So wì muovono (senza comminare) 


fl meccanismo deve funzionare 


Sapali tutta vedo in cartolina 


altri e sempre la mettono in bertinà 


Se tu la godi, ti conoscon tutt: 


ini e donne, siniio belle 0 brutti. 


fr uni cieco el do lo segno, p 


p pato, 
ma allì fine mi accorgo che fa chiaso, 


fi un valofoso e buon corrispondente 
che piace a tutti, specie allo studente 


Se iaancan loro non si la più energia, 
ana debelezza, fame cd anemia 


AV di 1A dilla aba 
chil del vatore altru 


, ta fondo, appare 
di sm parlate, 


Nel cuori umani una parola scende 


Ma fiamema di Natal vive © si accende 


Nello 


{°) 
R [sj 
RO T 5; 
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CRUCIVERBA 


2 cura del maestro di scacchi Giovanni Ferrantes 


9. PARTITA DI DONNA Una Partita... Fastosa 
Torno AVRO Un nostro lettore di Genova ci segnala che _, 
nell'articolo «Una Partita, Yaxtosa » pubbli. 
Amsterdam, novembre 1938 cato nel n, $ del 9 settembre 1045, 
Bobwwbinite Asini del nero è forzata © di conse. 


Rbs; non 
guenza anche il matto in 10 mosse è impossi. 


ds 3 Te 7 bile: Anzi, con 10... A:by+, le sorti di detta 
c6 | m ch x Pitrtità sono rovesciate. : 
I do, Cer fs 
cei su Cd a NOTIZIARIO 
i ego: FI © tenezia. - Presso il Circolo Scacchistico Vene. 
sa Pia i ziano «Carlo Salvioli» ha avuto luogo dal 15 
nia su “ RI luglio al :8 agosto 194 îl campionato sociale di 
» zi as To Re 24 categoria per l'anno in corso, Al torneo pre- 
00 | 36, Ri ‘Ts sero parte 9 giocatori. Ecco la classifica : 
SONO STATI POSTI IN VENDITA IN QUESTI GIORNI DUE bb | m. ds Rai 1° Danilo Calzavara; 2. Aniro Martin; 3. Ple 
VOLUMI CHE PRENDERANNO IL POSTO D'ONORE NELLA Cigla:|.. 0 Rea ché sui iaia 10 olii Melani i 
VOSTRA BIBLIOTECA. Sono entrambi di due serittori famosi: fi pod Di piu; CAT presso la Società Scuechistica Milanese iene: 
l'uno autore del « Placido Don » # l'altro ancora pressoché neo. pei nd HE Reg Dica generale dei soci per l'approvazione del 
nosciuto fra noi per le vicendo che ci hanno tenuto discoste per- CE RI o Ai A a 
sino le manifestazioni artistiche © letterarie del grande mondo Adb Pa Rb@. l'elenco: presidente Conto dott. Gian Carlo dal 
nuovo ch'è l'Unione Sovietica, Didé 44. Cds Ta6 Verme go dott, po Qenggii: o 
L'esperienza social-comunista vissuta negli anni del dopoguer Ta7 As Tgs Cha . Luigi Butturini, dott, Ricci 
dalla Russia bolscevizzata, si delinea in queste pagine, prende dei Ter | 46 C:by @itby > R&IAUI rap Ginseppe BIIle, ‘comm. raz. RO- 
x o - Di sa ‘Te Mino Marberis, maestro Giovanni Ferrantes, An- 
contorni precisi, si presenta con quelle sfumature indispensabili alla Ii Li “hs gelo Bixnami, Ugo Scarduelli e Vito Umberto 
vera percezione dei fenomeni accaduti © delle loro ripercussioni DAT * gd Re Gandolfi. 
nella vita pubblica © nel progressivo maturarsi nella coscienza dei CI CpA Tiu ola Lari 
cittadini sovietici, t7ri st Ras L 
Leggendo «I Dissodatori » @ « Il Ladro », s'intuisce un senso & ee fedi Piton RE ol 
n papatra ” mes si Troblema N, 29 (A, Ellerman) - 1. Rdy. 
vasto di riserva, di critica e di reazione non alle, progressioni ed Us? il Nero Problema N. 30 (A, Ellerman) 
alle realizzazioni della Rivoluzione, ma all'atmosfera di grigiore I abbandona Problema N'.3: (A. Ellerman) - 1, 


imposta dalle restrizioni dovute al nuovo sistema di vita, Ognuno 
di questi volumi — come pure quelli che seguiranno nelle nostre 
collezioni, — è como un vasto quadro insomma, inteso non più 
come sintesi storica ma come calda, umana, artisticamente epica 
rappresentazione della realtà d'ogni giorno e del pensiero anima» 
tore del giorno. 


I DISSODATORI 


ROMANZO 


ROBLEMI. . 


1 problemi, inediti, devono essere inviati in dubllce copia, su diagrammi separati. Ir calce, 0.a 
tergo, di ciascun diagramma indicare chiaramente nòme, cognome e indirizzo dell'autore, nonché 
> la soluzione del problema. 
Problema N: 46 Problema N. 47 
G. BROGI 
(Good Companion, 1921) 
so Premio 


di Michele Sciolocov 


n primo impressionante, terribile esperimento del ?? Ko- 


lhoz,, - passaggio della terra alla collettività bolscevica. 


della collana ” Vespa Blu,, - vol. in 160. 


Il Niinco matta in 2 mosse Il Bianco matta în 2 mosse 


con sopraccoperta a colori - pag. 422 L. 300 


* 


ILLADRO 


ROMANZO 


Problema N° se i x Problema N. 49 

K.A:l. KUBBEL A. ELLERMAN 

(Pravo Lidu, 1910), (Skakbladet, 1033) 
sè Premio 30 Premio 


di Leonida Leonov 


Il Bianco matta in 2 mosse Il Rinneo matta in 2 


La caduta dalle altezze dell’eroismo rivoluzionario nel 


n % * n , PE Probli , 50 
fango della delinquenza e il riscatto di uno dei primi VIII nti 
$ ssh Il Popolo di cia, 
combattenti bolscevichi. aa (tit. Checa Mag, 195) 


della collana ’’ Vespa Blu,, - vol. in 160 
con sopraccoperta a colori - pag. 640°L. 400 


Il Bianco matta în 3 mosse Il Bianco matta in 3 mosse 


Avete mai sentito parlare prima d'ora di un 
gene, Un greco che, u 

fian aveva mangiato 

Sere il prezioso 

Îîa sincero ammiratore di Filossene sarebbe stato certamente 
quel frate ghiottone che Comelio de la Serre ricorda ne 
Mibi «Commentaria iu Sacras Scripturas ». Costui era tan 

Flloso della selvaggina, da sostenere con le più dotte © minute 
Miucubrazioni che essa’ era stata creata: da Dio solamente per 
| monaci e per 1 preti! 


certo. Filo: 
volta, avendo udito che il gatto di 
ina. pernice, divorò il micio pet non per 


Ma torniamo al nostro Filossene, Era esso un sl infuticabile 
ghiottone che, invitato a pranzo, dawa di nascosto mance ni mer 
SÌ perché portassero in tavola le pietanze talmente bollenti che 


lssimo potesse mangiarle, mentre egli, con un 
Niema di allenamento, aveva abituato le dim e 
Rofirire le scottature 

Un altro grande € classico mangiatore, 
l'amicizia di Filossene, fu senza dubbio l'Abate iolante, La 
Chiesa, come sapete, ordinando Weterminati digiuni, non li 
mita la quantità di cibo, ma vuole che quello necessario per 
Îì sostentamento di ogni individuo sia smangiato in una hola 
scommixtio orin»: vale a dire che non permette più di un 
lissto ogni ventiquattro ore. Orbene, l'Abate Biolante nei 
Wiorni di digiono era invitato a pranzo in varie case ad ore 
diverse. Egli, uscendo dopo un pranzo da una casa, portav 
ton qualche boccone che lentamente andava mueticando 
Mer la strada finché non fosse giunta l'ora del secondo prun 
fo, € così via, di modo che poteva con 'ranquilla coscienza 
Cobciliare tale ‘pluralità di banchetti con una scrupolosa osser 
Vanza delle regole comandate dalla Chicsa. 

Poi ci sono € ci furono i ghiottoni raffinati, da non confon 
dere con i divoratori. Sono quelli che, come Gallie 
Vano ogni loro orgoglio nel Conservare l'uva fresca per quasi 
quattro anni, nel servire agli ospiti mosto fresco in qualun. 
que mese e nel presentare, in pieno inverno, fichi verdi, mele 
© meloni come se fofsero stati colti allora nel campo o sul 
l'ulbero. Probabilmente, fra i suoi ospiti avrebbe ben fixurato 
quel Pitillo ateniese il quale, a quanto dicono, teneva sem 

a lingua custodita in una specie di astuccio, affinché 
perdesne la propria sensibilità, € la «foderav 
all'ora della mensa. 

Atene non era dunque solo la patria della filosofia, 0 7 
eta uno straordinario filosofo... Del resto, anche a «Roma, 
mercato degli schiavi, un cuoco costuva almeno quattro talen 
d'oro, € con la stessa somma si potevano acquistare comoda: 
mente mezzi dozzina di filosofi. Il che, purtroppo, ne 
che oggi 

Potrà darsi che con la ripresa dei traffici e delle relazioni 
internazionali vo? dobbiate cspitare alla vostra tavola nomini 
delle più differenti nazionalità ed abitudini; potrà anche dars 
the, stanchi delle solito ricette della cucina domestica, voi vo. 
elite un giorno evadere più 0 meno romanticamente «al 
chiuso cerchio del consueto ricettario © tentare nuovi sapori 
Ver l'uno € per l’altro caso, il Gastronomo vi invita oggi ad 
un ideale giro del mondo culinario, Mestoli alla mano. Si 
parte 


speciale sl 
la gola a non 


degno în 


tto del 


Cream of tomato Soup (Nord America). - fî una crema di 
pomodori per sti persone. Riscaldare un litro «li latte con una 
“ipolla, togliere la cipolla © indurire il latte con 4 cucchta 
di farina Len disciolta in poca acqua fredda; cuocere per venti 
minuti, stando attenti ud agitare continuamente col mestolo, 
Prendere quattro pomodori assai grandi e bollitli con_ ilue 
cucchiaini di zucchero; aggiungervi un quarto di cucehialo 
di soda © passar attraverso lo staccio; combi 
stanze versandole nella zuppiera dove sal 
mezro etto di burro, un cucchiaino di 


are le due so 
nto messo prine 


© uma punta 


pepe re bene € servir ben caldo. 
Pirdo (Sud America). - Sî prendano dodici cucchiai di tapioca 
© si meltano In sera avanti in un bacile di acqua fredda. A 


mattino si lascino égocciolare e poi ciano bollire nel 
l'acqua finché la sostanza non diventi trasparente. Fare sg 
ciolare ancora e versire in brodo di manzo bollente. Serve 
per #ei persone 


Borset (Russia). - Preparare un buon brodo di carne in cui 
sì faran cuocere, oltre agti odori, patate é quiche fagiolo, at- 
Bondante quantità di barbabietola, verza. c pomodoro. Questa 
minestra deve avere un bel colore rosso © viene servita con 
Deanna di latte conderisatà, 


Falsan, ow pintade, en cocotte (Francia). - Prendere un fa- 
giano o gallina faraona, pulirio, fimmmario, imbrigliario. 1m 
Bullettare lo stomaco con tartufo nero, Disporlo, in un tegame 
di terra, con poco burro, ‘assaporato di pepe © sale. Colorire 
Piano piano da tutte le parti, tenendo il te coperto, Ia 
gnare con duc bicchieri di cogmar © lasciare evaporare. Aw- 
giungere del «ugo € a metà cottura unire 300 grammi di pic 
cole cipolline quasi cotte al burro, piccoli funghettini, oppure 
fettine di fungo , fettine di tartufo nero e circa 
300 grammi di piccolo cucchiaio da 
legumi. Far .cuoc lentamente, cercan 
che ci sia sempre il sugo sufficiente perché non bruci 0 riscc 
chisca. Servire in quelle epposité terrine di porcellana. resi 
stenti al fuoco, chiuse con coperchio, perché quando sarà pre 
sentato ai commeusali dovrà essere in chollizione 


Tempura | 
zione è alqui 
tail p 


lappone). - Si tratta del fritto. La su 
to difficile perché la frittura deve rest 
possibile «all'ofo, Con un uovo sbattuto € 


“JARCOST” 


COMMERCIO MATERIALE ELETTRAUTO 
POMPE INIEZIONE E F TI RICAMBIO 
MILANO E BIANCA MARIA 3 TEL 7233 


1 pregiati prodotti del 
LABORATORIO DI EUDERMIA ESTETICA 


per le cure di ringiovanimento della pelle 

sì acquistano esclusivamente presso la Sede 

del Laboratorio in Via Cimarosa, 4 - Milono 
Telefono 40-550 

CONSULTAZIONI PREVENTIVE - RISULTATI RAPIDI E SICURI 


G. TITTA ROSA, direttore responsabile 


farina si prepara la pastello nellu 
quale verranno intrisi i pezzi di 
pesce freschis Per questa frit 
ra servono i gamberi, } cal 
retti, je anguille, 
inte di mare 


Îichen 
di specie che è 
bile trovare in } 
anche i fanghi e è legumi. Dei 
gamberi dovrà essere tuffata nel. 

iclia solo la parte anteriore, 


ima 


fiere Joro la 
nel piatto serve beni» 
ibbellirlo, Viene servito 

sale, € si degu 
azetti di fritto 
, che verrà ser 
ita ciotolina ud 


ro (Arzentina), + Uno dei 
piatti più 
« pù 


oti in Argentina è il 
che è minestra © pie 
fonza nello semo tempo, C 
in una testina di v 
nel centro di un vasi 


Lo di man 
arote intere, di al 


zucca giallo, di una certa qua 
tità di granturco intero e di < 
di pollo. Evviva l'abbondanza 


agnello (India), - ren 
dere, per sei persone, 1200 grammi 

coscia d'agnello, disossarla, ta 
gliarla in piccoli” pe Mettere 
in una casservota olio © burro, in 


quantità necessaria per farci ro 

cipolla tritata fi 
un piazioo di curr 
in polvere, Preso. colore 


chiaro Ja cipolla, 
due cuochi di farina 
sciar crogiolare per pochi minnti 


rimuovendo con un mestolo, 
giungere quindi tre quarti di 

latte di cocco, rare di 
Jas mente 


pronte re 
celate e taglipte in quad 

Dieci minuti prima di servire 

le all'agnello e farle cuocere, Man 

dare in ta cparatamente, an. 

che 200 xrammi di riso pilaw 


Vealhom Inghitterra 


eee SD PROFUMI DI SOGN 


foglia, 1s0 grammi di sca sua 
di sca sg 


ne di viella tagliate nella no. 


r Di) 
(NIBALE Pere 


ee © filett 


sciutto crudo a 
dure, 200 sAnmuni 


pulite € lessate ma tenute un po 
al dente, due patate regolàri le 
sate © tagliate in fettine, 26 ca 
rotine tonde piccole pulite, lemate, nd A so cor de ute a per 
serammi di piscilini lemeti. ‘Sgrillettare in burro Je sca. © un'idea di cannella. Bi serve co: VO 
Me leggermente infarinate, bagnarle quindi con meezo settini e panna monta 


e di la Jas 


ca un millefoglie © spinaci, St 


ì quasi del tutto il liquido, agiun n unirci pe di pasta per un vsuale 
to © legumi, Tenere pronto un piatto fon rocllat gicuni petti o avanzi di 
da forno. Accomodare nel fondo Je patate a £ poi siste lo - disc ino al burn De, una spruz 
marvi lo sculoppin, {1 prosciutto, le vova p fettine, i legumi bianco. Si ni da quantità 
Lasciar dreddare, quindì indorare ghi orli det pi i, saporati. bene, con burro, ol 
attuto. Distendere n foglia ol allo stnccio © xi tritano finiseimi « 
"re muendo al fatt tuttistormo; forma! “ 1 millefoglie alternan dischi spalmati di noi 
ritaglinta con stmpi " pollo, una wull'altro, Servite calde 
rare con loto, cuoce per 18-20 minuti circa, 
facendo. prenile Dre RENATE scher Occorrono 160 grammi di zu 
srummi di farina bianca 
Nyponsoppa (Scandin Per preparare questa minestra SI RI ciaolata GE 
ai semi di rosa selvatica, delizia di tutti i nordici, bisogn netto mantecare con Ìì mestolo 
tutto procura di rosa selvatica ma SARI. ssngiunazee quindi in PER 
puliti dai fill e semini che contengono e che sia! ì aria 710) bg 
seccati, (Quelli freschi darebbero meno sapore € utt nei da rpg 


punto ‘colore alla minestra, che deve riuscire invece di un bel lavorato per Ja preparaz 


rosso chiaro). Si 1 rinvenire per ofa © | e TP ivi aiaado: boup ti 

mettono al fu con nequa € vino bian farina © pangrattato. Ungere una tor 
Quando i semi saranno mort i passeranno allo stac E iaeral velamia (di farina. amolterci (II 
Il liguido così ottenuto ni rimette un momento al ) cos = lo. I'redda it 
tanto mechero da renderio dolce, va po' di scorza di Fon la con fondente l 


i \ E cEndriza 


Emanuele Nravetta. 


LUNASOL I0 pit 


| regolatore d'intensità luminosa brevettato 
| 10 gradazioni di luce 30, di economia 


@ Consumo proporzionale 
alla Iuce er a 


lo graduale 
dalla p bra alla 
massima luminosità 


@ Sci anni di dominio dei mer- 
cati nazionali ed esteri 
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